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PARTE UEFICIALE

Il giorno 14 del corrente aprile ebbero luogo, in forma
sålerine, nel Real castello di Nymplienbourg, presso Mo-
naco, le noize di S. A. R. il Duca di Genova con S. A. R.
la Principessa Isabella i Baviera.

Alle & pom. fu celebrato il matriinonio civile e succes-

sifÀíríente il matrimonio religioso, benedetto dall'arcivescovo
di Monaco. L'Augusta Coppia ricevette quindi le felicita-
zioni di tutti i Principi e personaggi convenuti per la fausta ,
cerimonia, della quale saranno pubblicati più tardi i par-
ticolari.

PARLAMENTO NAZIONALE

ËNATG DEL REGNO

Nella torúàta di sabato il Senato continuò la discus-
sione delle riforme al règolamento interno, modificandone
alcuni articoli, e deterininò poscia di costituirsi in Comi-
tato segreto per trattare klei rimanenti. Presero parte alla

discussione i senatori Conc lli, Alfieri, Chiesi, Cannizzaro,
Finali, Errante, Zini, Verga C. e Manfrin, relatore.
Nella stessa tornata prestò giuramento il nuovo sena-

tore prof. Antonio Ranieri.

CARERA DEI DEPUTATI

La Camera nelfa seduta di sabato proseguì la discus-
sione dello stato di prima previsione pel 1883 del Mini-
stero della.Marina, e dopo svolte .dai deputati Lazzaro,
Bonomo, Finzi alcune altre risoluzioni, che il Presidente
del Consiglio non potè accogliere, ne respinse una del de-

putato Crispi intesa ad invitare il Governo a presentare
un disegno di legge per una inchiesta parlamentare sulla
marineria militare, rimandando ogni deliberazione al giorno
in cui essa sath termiota ; e, per appelle nominale, con

voti 168. favorevoli, 54 contrari e 51, astensioni, ne gp-
provò un'altra proposta dal deputato,Ðelvecchio e da altri,
accettata dal Presidente del Consiglio, nella quale, si pren-
deva atto .delle dichiarazioni del Governo sull'indirizzo del-
I'Amministrazione, della marineria.
Approvò poi ,i primi ventidue capitoli det bijancio, di

alcuni dei quali parlarono i deputati Mocenni, Placido, Ca-
valletto, Ungaro, Bozzoni, i Ministri degli Aflari Esteri,
della Marina e il relatore Botta.

Nella seduta di ieri, dopo una interrogazione del depu-
tato'Mariotti sull'esito del concorso per la cattedra della
elinica medica di Toririo, alla quale rispose il Ministro
delk Pubblica Istruzione, si prese a discûtere un disegno
di legge per disposizioni dirette ad impedire la ' diffusiolle
della fillossera. Ne ragionarono i deputati Riolos Fulci,
Pozzolini, Fill Astolfone, Corleo, Meardi, Di Saint-Bon. .

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 30- dioembre Ï882:

A cavaliefe: - i

Provera Evasio, maggiore nell'arma di fantería.
Oppizzi Francesco, id. id.
Trenta. caY. Giuseppe,. id, id.
Galli Della Loggia conte Faraone, id. id.
Pagani Guglielmo,, capitano nell'arma di fanteria.
Viola cav. Ippolito, id. id.
Bianchi Luigt, id. id.
Vecchi Matteo, id. id.
Pezzini Ant9nio, id. id.
Caterbini Francesco, id. id.
Serpieri Leonida, id. id.
Miari Cesare, id. id.
Lavizzari Giulio, id. id.
Vedchi Giovanni, id. id.
Prevignano Augusto, id. id.
Bocconi Raimondo, id. id,
Ferri Carlo, id. id.
Gamba Giovanni, id. id.
Ricci Carlo, id. id.
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18 N. BOOOKOIV (Serie 3¾ parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale dette leggi e dei decreti del }(egno contiene il-seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontä Rilla íWaziodi
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Belmonte

Piceno per la trasformazione dei Monti frumentari esi-
stenti in quel comune, sotto le denominazioni di 4 Santa

Croce, » < Santissimo Sagramento e Rosario > in una

Cassa di prestanze agrarie in danaro, con un capitale grano
ettolitri 522 53, del presunto valore di lire 9292 64;
Visto lo statuto organico della nuova Cassa di pre-

stanze;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L È autorizzata la trasformazione dei suindicati

Monti frumentari del comune di Belmonte Piceno in una
Cassa di prestanze agrarie in danaro.
Art. 2. È approvato 10 statuto organico della nuovaOpera

pia in data 3 ottobre 1882, composto di ventinove arti-
coli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1883.

UMBERTO.
'DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. BOOOLXXV (Serie 3=, parte supplementare) della
Raccolte ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Die e per volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

Visto il Nostro decreto 26 gennaio 1882, col quale si
autorizzò il comune di Viterbo ad applicare la tassa di

famiglia col massimo di Iire 200 ;
Vista la deliberazione 29 settembre 1882 di quel Con-

siglio comunale, approvata l'11 dicembre dello stesso anno
dalla Deputazione provinciale di Roma, con cui si domanda
di mantenere il detto massimo anche pel corrente eser-

cizio;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È autorizzato il comune di Viterbo a

mantenere nel corrente anno in lire 200 il massimo della
tassa di famiglia,

Ordiniarilo che il presente decreto, munit de sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolla ufficiale de1Í leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 marzo 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, R Guardesigini: .
ZANARDELLI.

R Num. BOOOTOR (Serie 36, parte supplementareFdega Rac-
colta ufficiale delle legÿi e dei decreti del Regno contiene îl seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Gonsiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda presentata dal Consiglio comunàle

di Vizzini (Catania), pei· offenere la riforma del lascito di-

sposto a favore dei carcerati poveri di quel corgune, dal
fu D. Giovanni Tarlati, con testamento in data 27 aprile
1781, nel senso di invertirlo in soccorsi ai liberati dal car-
cere poveri, che nei primi giorni della riacquistata libertà
non avessero ancora trovato modo di occuparsi in lavori

proficui;
Veduta la corrispondente deliberazione della DeputazÏone

provinciale di Catania, in data 18 gennaio p. p.
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie
Udito l'avviso del Consiglio di Stato
Abbiamo decrétato e decretiamo:
È autorizzata la riforma del pio lascito Tarlati, in Viz-

zini, rimanendo esso invertito nello scopo di soccorrere i
poveri che si trovano nella sopra citata condizione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1883.

UMBERTO.
Dernstis.

Visto, D GußfdSSigilli: G. 2ANARDELLI.

R Num. BOOOXOIII (Serie 3¾ parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decidii del E6F¾a contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Mozione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario Ji Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consigfio dei Mi-
nistri,
Vista la domanda della Giunta municipale di Lonato

(Brescia), in data 8 novembre 1882, per ottenere che sia
eretto in Corpo morale l'Asilo infantile fondalo in detto co-
mune, e che sia approvato il relativo statuto organico;
Vista la deliberazione consigliare 2 ottobre detto anno,
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eire la 'esssione della casa ex-Zarqþelli, di proprietà comp-
nale, segnata col n. 20M di mappa, per stabÌ1irvi la sede

dello Asilo e l'assegno annuo nel bilancio di lire 500 ;
Visto il predetto statuto organico ;
Visto il voto favorevole emesso dalla Deputazione pro.

vinciale nei limiti delle sue attribuzioni in seduta del 'il

novembre successivo;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il rego-

lamento per la sua esecuzione in data 27 novembre detto

anno;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I/Asilo liifantile fondàto nel comune di
Lonato. (Brescia) è eretto in Corpo morale; è autorizzato

ad accettaTAg cesgione della casg sopraindicatq, di pro-
prielä del Comune.
È approvitp il rispettivo statuto organico in data 2 ot-

tobre 1882, composto ili nuinero vertinove articoli, Visfó e
sottoscritto dal Nostro ifínistro proponeitte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del. Regno d'Italia; Inandando, a ehtunque, spetg di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 marzo 1883.
UMBERTO.

DEPRETIs.

Visto, IlGuardasigilli : G. L.Mantua.

Il Numero.' ÛÛOKOV (Serie Sa pegge gyppig,,,,g gy

Raccolta ajficiale delle leggi e dei decreti del Regne conliene il

seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio: e per volontà della Nazione
RE DTEALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTnterno, Presidente del 'Congglio dei Mi-
nistri, .,- :

.

.

Vista la domanda del Consiglio comunale di Contráne

(Salerno) per la trasformazione dei locali Monti frumetitario
e pecuniarip in una Cassa di prestanze agrarie ;
Visti gli atti dai quali risulta che il capitale di dotazione

del nuovo Istituto ammonta a lire 13,868 ;
Visto lo statuto organico per Pamministrazione della ge-

detta Cassa:
Visto il voto della Deputa2ione provinciale ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie
Udito if liarere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È autorizzata la trasforreazione dei Monti framen-
taria. e pecuniario di Controne in una Cassa di prestanze
agrane.
"

Ef. 2. È äpprovato lo statuto organico della nuovaOpera
pia in data 25 luglio 1882, composto di sedici articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Miniâtro pioþonente.

'

Ordiniamo che il pres.en.te decretp, munito del sigilla dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

deereti del Regno dStalia, mandando a efgunque getti di
ossef·varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 anatzo 1883.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Vîsto, li Guardesi0llli : G. $ANARDE1.LL

Jt Nani. BOOD II (Serie 3 parte suppisineretare) deMa
Raccolta uglejafe delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti se-

Uwente decreto :
: UMBER T.0 I

per gragia dt'Dio e"pei- vailonyA deRa Maatone

Sulla proposta del Nostro lúiaiúlro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vista la domahda del Consiglio compnales di Pontoglio

(Brescia), per la trysfgrmazione del locale Mogtegrano in
un'Opera pig eternosiniera per sussidi a favore 'degli am-
malati poveri cronici del cómunet -

"Vis}.i
gli atti, dg ignili risulti cGe iÌ CN>itale di dota-

zione della nuova Oj>era pia è. costituito dalla somma di

lire ð03 47, e dal prezzo da ricavärsi dalla vendita di et-
tólitri 6ß i ftmaenio e di èttoÍii 21 ineigptto, posse-
duti.dal syddetto. Mggle grang;
Vista la delibèrazione &# gemiaio prossimo passato della

Conggegaziong 'di catità amministratnee"gl lyoute stesso;
Visto 11 voto della Deputazione provinciale ;

. TietA la legge 1:agosto 1868. sulle Opere pie;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato j dÿëretiamo:
È autorizzaa la- trasformazione- del Monte gaan di Ron-

toglio in un'Opera pia elemosinie'ra, per sussidi agli amma-
Inti póireri dél comune, dá-ainminiàtrarsi dalla locale Con-
gregazione di carità, coll'obbligo di tenere separato e di-
stinto il patrimonio della nuova Opera pia.
, Ordiniamo che il presente dperetog munito sigl siglo dello
Stato, sia ûlserto nella Raccolta ufffale delfe I ggi e dei
decreti del lleggo þ'Itag mandagde a chlun spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Ron>a, addì 11 marzo 1883.

U)f@ERTO:
ÛßPIŒTIS.

Visto, It Guardasigidi: G. ANARDELLL -

NOMINE, PRONNIDM E DIßPOSHORI
Disglosizioni falte nel personale delfAmministrosione

Ananziaria :
Con decregti in data dall'8 marzo al 5 aprile 1883;

Lozito Vincenzo e De Simone Pasquale, controllori dema-
niali di 56 clause, nomingi ispettori di citéolo di 42

clásse;,
S4bini Danto Alighieri, ispettore di circolo -di 4* tlage, id.

fleevitore del registrö;
Marialil Torellorcontrollore demaniale di f¥ classe, id.itL:
Pedretti Luigi, Cormagi Emanuele, Mpisio Fortunato e Ro-

miti Augusto,·controllori supplentr, id, con‡rollori de-
maniali di 6* classe;
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Gatta Vincenzo, Bergonzoni Ëttore, Mori Domenico, Ruella
Teodoro, ricevitori del registro, id. controllori sap-
plenti;

Belhsario Francesco, controllore denlaniale di Œ classe, pro-
mosso alla 4a .

Buratti Riccardo, Pinto Vincenzo e Piccio Pietro, id. id. di
Ga classe, id. alla 52;

Bossi Luigi, ricevitore del registro in aspettativa, collo-
cato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di
salute;

Albergotti Ferdinando, conservatore delle ipoteche ad Arezzo,
collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzia-
nita di servizio con effetto dal 1• agosto 1883;

Bandinelli comm. Giovanni Battista, capo di- divisione di
2a classe nel Ministero, nominato conservatore delle
ipoteche ad Arezzo, con effetto dal la agosto 1883;

Agnello cav. Domenico, caposezione di la classe id., collo-
cato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di
servizio: - 6

Cera cav. Alessandro, id. di 26 classe id., promosso alla 16;
Fassb car, Giacinto, segretsrio amministrativo di 26 classe

id., id, alla la
Vanni Pasqua ríob. Franceseo, id. id. di 3· id., id. alla 2a
Matuti Francesco, vicesegretario id. di 24 id., nominato se-

gretario di Sa classe nel Ministero per merito d'esame;
Cestaro Gennaro, giå vicesegretario di 2a classe nell'Am-

ministrazione del lotto, dispensato dal servizio, collos
cato a riposo'in seguito a sua domanda;

Natale Alfonso, ispettore di circolo di 4• classe nell'Ammi-
nistrazione del Demanio, ora sospeso dalle funzioni e
dallo stipendio, nominato ricevitore del registro;

Feliutti Antonio, segretario di 2a classe nell'Intendenza di
Campobasso, trasferito in quella di Catanzaro;

Vigo dottor Vincenzo, id. id. di Sondrio, id. diAlessandria;
Cattelano Spiridione, id. di la classe id. di Pesaro, ,id, di

Catania;
Calisti avv. Italiano, id. gi 2* classe id. di Girgenti, id. dí

Perugia;
Nodari Luigi, id. id. di Caltanissetta, id. di Mantova:
Sagramora Ferdinando, id. id. di Aquila, id. di Venezia;
Colucci Lorenzo, usciale.di scrittura di 4a classe, id. di Sam

lerno, id. di Roma;
Perincioli Gottardo, id, di 2a classe id. di Roma, id. di Sa, -

1erAO.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti a fatore di im•
piegaff civili emilitart e loro famiglie:

Con deliberazione del 25 ottobre 1882:

Rajani Achille, capitano commissario, lire 1680.

Bonghi Elisabetta, Vedova di Cardona Errico, lire 425.
Santoro Giustino, capitano, lire 1590.
Ginil'rò Luigi, umciale nelle dogane, indennitä lire 3860.
Scattiglio Teresa, vedova di Giovanni Zane, lire 150.

Giglio Maria, vedova di Pietro Nappo, lire 150.

Quercia car. Mariano, capomacchinista principale, lire 4000.
Gallarini cav. Giuseppe, tenente colonnello, lire 3000.
Gramaglia Gaetano, capitano, lire 2110.
De Giofgis Pietro, id., lire 1fi06 67.
Adinolfi Stefano, tellente, lire 1225.

Righini Teresa, vedova di Bernardo Giuseppe e Rernardi
Maria, Anna, Emilia, Bernardi, Zeffirina e Giuseppe,
orfani del suddetto, lire 370 87.

Minale Luigi, 2• capo cannoniere, lire 695.
Arcucci Raffaele, nocchiere, lire 1000.
Schena Sebastiano, portatore di carbone presso lo stabili-

mento di Agordo, lire 377 10.
Micheloni Baldassarre, capolavorante borghese, lire 510.
Marquet Giovanni, sotfobrigadiere di finanza, lire 700.
Tretmi Dalmazio, sottobrigadiere di finanza, lire 668 67.
Ponzio Biagio, brigadiere id., lire 500.
Fiumanó Diego, id. id.,, lire 720.

Vecchio Giovanni Battista, maresciallo id., lire 936 67.
Carhaioni Costantino, id. id., lire 980..
Olivieri Luigi, gaardia id., lire $19 38:
Benevento Giuseppe, id. id., lire 520.
D'Amore Giuseppe, id. id., lire 386 67.
Buratti Errica, vedova - di Giovanni Becchis, lird 637 33.
Corcioni Giovanni, brigadiere di finanza, lire 793 33.

Scarsi Marco, sottobrigadiere id., lire 668 67,
Gioffi Antonio, brigadiere idi, lire 830.
Boscu Michele, guardia id., fire 358 22,
Salamone Salvatore, id. id., lire 600.
Chirico Pietro, id. id., lire 570.
Malagoli Luigi, id. id., lire 493 33.
Tani Antorno, id. id., lire 360.
Antinori Giuseppe, id. id., lire 316 66. '

Songia Angelo, Adele, Rachele, Felice, Elvira, Rinaldo e
Giulio, orfani di Andrea, lire 289 00.

Belli Luigi, brigadiere di finanza, lire 830.
Liconti Carmine, guardia id., lire 520.
Canaveri Petronilla, vedova di Clerico Giuseppe, indenpitä

lire 1866.
Rasura Rafaele, soprannuntero nell'Amministrazione dei

Lotti in Sicilia, indennitä lire 830.
Barbalunga Marianna, Carolina e Clementina, orfane di

Luigi, lim 340.
Floris-Niedda avvocato Simone, 1• ragioniere dTutendenza,

lire 2449.

Antonucci Maddalena, vedova di Alessi Gaetano, lire 75.
Gandino Angelo , maresciallo d'altoggio nei carabinieri,

lire 1020.
Morlacchi Giuseppe ed Adalgisa, orfani di Ambrogio, lire 90.
Brogiotti Luigi, capitano, lire 1906 67.
Tenconi Paolo, guardia di finanza, lire 558 50.
Ferendeles Epaminonda, id. id., lire 842.
Filippini Consiglio, id, id., lire 426 82.
Galotta Salvatore, id. id., lire 600.
Landi Antonio, sottobrigadiere id., lire 637 83.
Bonacina Giuseppe, brigadiere id., lire 830.

Ciampalanti Giuseppe, sottobrigadiere id., lire 489 75. -

Leone Fedele, guardia id.,- lire 570.
Borge Giovanni, id. id., lire 418.
Stetola Gio. Battista, id. id., lire 404.
Sanciolo Francesco, id. id., lire 307 33.
Pizzuto Salvatore, id. id., lire 546 67.
Bogatto Domenico, guardia carceraria, lire 507.
Bacci Emilia e Paolo, orfani di Giuseppe, lire 185 92 -A

carico dello Stato lire 166 56 - A carico del comune
di Pisa lire 19 30.

Grosso cav. Venceslao, capitano, lire 2250.
Robino Agostino, id., lire 1456 67.
Bonetti Ferdinando, id., lire 2040.
Sotgiù Salvatore, id., lire 1942.
Agliati Giuseppe, ingegnere, lire 1102.
Cugurra Salvatore, lire 2000.
Cecchini Angela, vedova di Santini Pietro, lire 537 50.
Balbi Francesco, soldato, lire 800.
Lanza Carlo, sergente, lire 415.
Buondonno Rosa, ved. di Luigi Carbut o Corbut,, lire $0.
Spampinato Francesca, vedova di Gaetano Saladino, lite 60.
Tarony Claudia, vedova di Campastri Giuseppe, lire 775.
Says Caterina, vedova di Giuseppe Chiacchia,' lire 50 50.
San Pietro Pietro, maggiore, lire 2990.
Gammardella Pasca Ma, vedova - di

,
Salvatore Locascio,

lire 188 33.

Santoro Teresa, orfana di Giuseppe, lire 170.
Aimo Margherita, vedova di Bracco Giuseppe, lire 200.
Immovilli o Mauvilli Maria, vedova di. Panizzi Errico, in-

dennith lire 8030.
Alfani Gennaro, 2 sergente, lire 325 40.
Mollo Salvatore, ufficiale d'ordine, lire 1517.
Montali Rartolomeo, archivista, lire 1768 71.
Barba Felice, appugtAto di S. P., lire. 200.
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Defèrrari Angiolina, vedova di Francesco Marvaldi, inden-
nità lire 4666.

Con deliberazione del 3 novembre 1882: .

Scatolini Fortunato, usciere, indennitA lire 1084 - o
Pucci Agnese, vedova di Vincler Luigi, indenn.= lire 1060.
Martorelli comm. - Carlo, direttore capo di Divisione,

, lite 5260. -

Costanza Errico,, appuntato di S. P., lire 213 38.
Pasciuti Siro, maresciallo di finanza, lim 980.
Sorniani Giuseppe, guardia id., Iire 392 67.
Rocco Giovanni Battista, id. id., lire 600.
Gravína Vincenzo; guardia del dazio consumo di Napoli,

indennith lire 758-A carico dello Stato lire 81 50-

.

.A carico del comune di Napoli lire 676 44.
Gigato Antonio, guardia di finanza, lire 600.
De Vitto Giuseppe, id id., lire 600.
Farnularo Santo, maresciallo id., lire 850.
Sassi Errico, tenente, lire 1086.
Monti Giovanni Battista, guardiano carcerario, lire 506.
Giacomeni Antonio, sottocapo guardiano id., lire 512.

Considera ßaturnino, sottobrigadiere di finanza, Iire 606.-
Peyla Fortunato, capoguardia carceraria, lire 880.
Molina Giovanni, guardia di finanza, lire 558 50.
Trippa Antonio, maresciallo di S. P., lire 900.
Malatesti Onorio, guardia di finanza, lire 180.

Poggi Tommaso, guardia carceraria, indennità lire 1400.
Sica Alt°onso, guardia-di finanza, lire 600.
Jardino Aniello, id. id., lire 443 33.
Della Notte Nicola, id. id., lire 600.
Guju Domenico, id. id., lire 600.
Falzarano Domenico, id. id., lire 600.
D'Amato Antonio, brigadiere id., lire 573 33.
Gianasso Giovanni, maresciallo id., lire 936 67.
Paparo Francesco, sottobrigadiere di S. P., lire 240.
Ottolini Luigi guardia id., lire 192.
Bilenchi Caterma, vedova di Becattini Olindo, lire 553.
Ranieri Almerinda, vedova di IIehuhardt Alfredo, lire 382.
Susini Giuseppe, marinaro di porto, lire 580.
Gatti Margherita, vedova di Massocco Carlo, lire 156.
Caputo Rosarla, vedova di Filippo De Simone, lire 140.
Vernengo Ma Antonip, vedova di Luigi Brichetto, lire 282 93.
Bello Angela Ma, vedova di Spagnuolo Vincenzo, lire 217 33.
Castellino Sofia, vedova di Molliet Francesco, lire 216.
Gerardi Carlotta, vedova di Borio Giacomo, Tire 307 03.

Cecere Fortunata, vedova di Avanzo o D'Avanzo Saverio,
lire 68.

Giorgi Alessandro, capo operaio borghese, lire 730.
Ghelli Luigi, vicesegretario, lire 1590.
Dedominicis Teofilo, commesso del Monte di pietå di Roma,

lire 225. '

Maganzini Simone, ufficiale d'ordine, lire 1457.
Biondi Francesco, conservatore di AntichitA, lire 1280.
Berando Angelo, giudice di Tribunale civile, lire 2175.
Vandetto Giovanni, gestore presso le Ferrovie A. I., lire 1435
- A carico dello Stato lire 494 02 - A carico delle
Ferrovie A. I. lire 940 08.

Zanzi cava Guglielmo, tenente colonnello, lire 3700.
Peroni Giovanni, tenente, lire 1155.

Tonti Pompeo, capitano commissario, lire 1526 67.
Piovano cay. Giovanni, maggiore, lire 2990.
Peroni Francesco, capitano, lire 1970.

Renati Giovanni Rattista, appuntato nei battaglioni alpini,
lire 533 33.

Sadoletti Riccardo, maresciallo d' alloggio nci carabinieri,
lire 784.

Rovei Ma -Lucia, vedova di Stefano Parodi, lire 581 66.
Garioli Ferdinando, capitano, lire 1428 33.

Lostia di Santa Sofia conte Giuseppe, maggiore generale,
lire 6500.

Gola cav. Michele, tenente, lire 1275.
Gervino Luigi, capitano, lire 2250.

Cassino Giovanni, soldato, lire 533 33.

Sangiorgio dottor Placido, capitano inedico, Tire 1456 67.
Milone Edoardo, guardarme, lire 1000.
Seþe-Letizia Costantino, capitano, lire 2145.
Pontini Paolo, pretore, indennitå lire 2077.
Futnia Francesca, vedova di D'Angiolini Giovanni, lire

406 83.
&Iabellini Adolfo, orfano di Torquato, lire 366 66.

Martorelli cav. Francesco, presidente di Tribunale civile,
' lire 4000.

Mantica Luigi, bidello, lire 255.
Contoli Giovanni Pietro, vicecancelliere, indenpità lire 1333.
Aragho Ðomenico, operaio borghese di artiglieriä, lire 318.
Berturelli Nicoló, esattore delle imposte, life 2880.
Bonghi Erminia, vedova del càY. Giuseppe Polignani, in-

dennità lire 8305.
Morizio cavaliere Ippolito, consigliere di Corte d'àppello,

lire 4488.
Berardi Calisto, brigadiere di finanza, lire 610.
Leone Domenico; id. id, lire 830.
Serrati Caterina ed Adelaide, figlie di Giacinto, lire 1000.
Barisonzo Rosa, vedova di Caccia Giovanni, lire 834.

Afalgarini Maria, vedova di Adamo Scotti, dire 207 33.
Gatti Tda, Pietro e Giacomo, orfani di Serafino, lire 852 66.
De Mayo Luigi, hegretario, lire 2400.
Laberio cav. Agostino, primo ragioniere di Intendenza,

life 2635.
Tornielli cav. Giovanni, capo d'uffizio postale, indennitå

lire 4271.
Gazoppi Tommasina, vedova di Poppa Lorenzo, indennitä

lire 2500- A carico dello Stato lire 1842 80 - A ca-
rico delle Ferrovie A. I. lire 657 20.

Vanni baronessa Anna, vedova di Scoppa cav. Gerolamo,
lire 1047 66.

SmiragliaEmilia e Clotilde, figlie nubili di Federico, lire 204.
Giannone Antonina, vedova di Domenico Granata, lii•e 120.
Rafetti Clementina, vedova di Negrini Carlo, indennitá

lire 1050.
Bianchini Ma Anna, vedova di Acquaviva Alfonso, inden-

Ritå lire 2833.
Ferreri Laura, Vedova di Scagno Luigi, lire 346 66.
Bernardi Cecilia, vedova di Sudessi Pietro, lire 288.
Petrucci Anna Domenica vedova De Petris Giuseppe,

lire 212 50.
Ferrando Livia, vedova di Repetto Gaetano, indennitå

lire 550.
Chiarello Anna, vedova di Aloi Rosolino, lire 445.
Sidoli Antonietta, maestra nelle Scuole elementari,.lire 768.
Bernabei Vincenza, vedova di Brizzi Gustavo, lire 774.

Fabris Margherita, vedova di Eugenio Reati, lire 672 15.
Cassini Ma Angela, vedova di Alessandro Rambaldi, lire 150.
Jardino Simone, guardia di finanza, lire 418.
Saino Carlo, sottobrigadiere id., lire 606.
Tasso Teresa, Vedova di Favero Vincenzo, lire 266 66.

Scotti Ma Giuseppa, vedova di Antonio Caserta, life 279 33.
D'Angelo Antonio, 2* capo cannoniere, lire 575.
Cesarini Virginio, cancelliere di Pretura, lire 980.
Butteri cav. Pietro Paolo, maggiore, lire 2210.

MINISTERO DELLA MARINA

NowwXIONE pdf UpdfŠßfG Ã$ N 884¾0 di CONCOYSO G ÑÖ þ085
di allisoo neMa R. Scuola adieri maceñinisti.

§ 1. - Il 15 settembre p. v. sarå aperto l'esame di cou-
corso er l'amminaiana di venticinque giovani nella Regia

allievi niacchinisti in Venezia. Tale esame inc6min-
ciera, ¢on quella data, alla sede del dipartimento marittimo
di Napoli, ed avrk quindi luogo successitamente: nelle sedi
degli altri due dipartimenti marittimi a Veijezia e Spezia,
innanzi alla stessa.Comminzione ennminatrice.,
§ 2. - Le domande di amrítissione, cortedatý dei docu-

mènti indicati nel § 4, della presente notin ione, saranno
indirizzate al comandante in capo del di imento presso
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il quale Taipirante desidera essere esaminato, entro tutto
il mese di agosto p. v.
Le domande che a quell'eppca risiilterapuoinoomplete, e

quelle che giungeranno posteriormentp, saranno restituite.
§ 3. - L'aspirante al concurso dovrå posúèdere le se-

guenti condizioni:
1. Avete una complessione robusta; .
2. Avete amþiuto il ûecimoquarto anno dietà e non avere

citrepassato il decimosettimo a tutto settembre 1883. Chi
non avesse compiuto o oltrepássasse, anché di.pophi giorni,
tale eti non potra in alcun modo essere ammesso al con-
corso, e qualunque ridorso in propósito sari impreteribil-
mente respinto ;

3. Essere regnicolo> .

4. Avere avuto il vaiuolo o essere stato Vaccinato ;
,

5. Conosderé 1%ritmética ragionata seconðo l'annesso
programma.

Saper cogipilare. e.spiegare un rapporto.italiano.
Saper copiare un disegnû Jineare molto semplice.
6. Aver fatto un tiruciaio nell'gete del fúnditore, del cal-

deraio, .del limátore o del congegnatore.
§ 4. - La -prima condizione del paragrafo precedente

sarà actertáta mediante visite medicaeseguita, in presenza
della Commissione esaminatrice, da ufficiali sanitari della
R. Marina, èspressamente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze della visita me-

dica, avri luogo una controvisita, con effetto definitivo,
passata in presenza della Commissione stessa, dal medico
direttore delYOspedale dipartimentale.
La seconda, la terga, la quarta condizione saranno ac-

certate con la presentazione di 'certificati in debita fpyma,
allegati alla, domanda di ammissione, cipò atto di nascita,
e occorrendo certificato di naturalizzaziðñe e fede di vácti-
nazione o di sofferto vaiuolo.
Per giustificare il possesso delle condizioni indicate nei

numeri 5 e 6 del precedente paragrafo 3, Paspirante verra
sottoposto ad un esame.
' § 5. - L'esaine sara scritto, verbale e m&nuale.
L'esame spritt,o consisterå nellarisoluzione di un problema

di aritnietica, in una composizione italiana e nella copia-
tura di nu disegno linearemolto semplice ed a soli contorni.
I esame verbale si aggirerà snil'aritmetica rgionata e

sulla lettura in lingua italiana.
L'esame Ibaduate cönsistefa in un lavoro di aggiusta-

mento di un pezzo metallico, con la lima o con lo scalpello,
eseguito dinarizi la Cõmmissione esamidatrice.

§ 6. -ReÚa dlassificazione dei candidati¿ a paritå di punti
di merito, sari data la prefefen2a:

1. Agli orfani di militm*i o assimilati;
2. Agli orfani di, padre;
3. Ai figli di militari o assimilati.
I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro ac-

cettazione d.al comandante in capo del dipartimento presso
il quale subirono l'esame, e, contemporaneamente l'invito
di presentarsi al Consiglio principale di amministrazione
del corpo R. equipaggi.in Spezia, o a quelli secondari del
corpo medesimo esistenti a Napoli ed a Venezia per essere
arruolati. ,

Gli allievi 319ttoliti saranno tutti ascritti alla sezione
macchinisti e fuochisti del corpa R. equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al cdrpo entro il

termme stabilito di quindici giorni dopd l'avviso dell'am-
missione, serza comprovare un legittimo impedimentos si
considereranno come se avessero -rinunciato al loro posto,
del quale si disporrå a favore di altri candidati.
§ 7. - Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolamento

presso i Consigli _principali o secondári di amministrazione
del corpo R. eqmpaggi, subiranno una seconda visita me-
dica e adempiranno a tutte le formalità prescritte.dai vi-
genti regolamenti per gli ažr.nolamenti volontari.. Presen-
teranno moltre ¶ig i cert,mcati prodotti dinanzi Alla
Commissione esammatrîce eû di:

,

1. Un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco
del coiûuhe di domidilìð >

2. Un cprtificato di non e.ssere incorsi in condanne pe-
nali, rilasciato in'hage älle risultanze del cásellatio giudi-
ziale dalla cancelleria del Tribùnale del circondario al quale
appartiene il luogo di nascita ;

. ÌJa attð rilasciató dal sindaco, che accerti il één-
senso dato all'arruolamento dal padre, in mancanzi di que-
sto, dalla madre, ed in difetto di entrambi, dagIi ascendenti
o dal Consiglio di tutela. Ove non esistá chi possa dare

l'assenso, terrä luogo delliatto ora detto una dichiaratione
del sindaco e di due testiinoni.
Érima di ptocedere all'accettazione dai rispettivi Consigli

di ámministrazione, gli aspiranti alla Scuola kHíevi mac-
chinisti saranno avvertiti che pel fatto del loro arruola-
mento restano vincolati alla ferma perinandate di otto
amii, indicata negli articoli 91 e 92 deÌla legga 18 Agósto
1871, decorrente dall'età di 17 anni compiuti dopo la natita
della Scuola.

Roma, il 20 febbraio 1883.

Per il Segretario Generate

G..MARTipsy.

Paoulmum delfesame di aritmetica per Tammissione

alla R. Besolo allievi macchinisti.

Ñumerazione decimale - Modo di leggere un numero -
Modo di scriverlo.
Addizione e sottrazione di numeri interi - Ríprova di

queste operazioni.
Uso del complementi aritmetici.
Moltiplicazione dei numeri interi - Teoria dell'opera-

zione - Teoremi relativi.
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri - Teoria dell'operazione -

Teoremi relativi.
Limiti del.numero delle cifre di un quosteate.
Riprova della moltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri prirhi Na di loro.
Condizioni di divisibilità dei numeri 2, 4 . . 5, 25 . . 3, 9.
Massimó comun divisore fra dùe à più numeri- Teopemi

sui quali poggia gyenta ricerca, e teoremí relativi ad esso.
Minimomultiplo comtme di due à pin numerî.
Modo di Verificare se un numero è primo.
Decomposizione dÏ un numero'nei suoi fattúri primi -

Apinicazionò alla riderca del massímo comun divisore e del
minimo multiplo comune.
Frazioni ordinarie - Semplificazíone di una frazione -

Riduzione di piû frazioni allo stesso denominatóte,
Addizíone, sottrazione, inoltiplicazione è divisione delle

frazioni.
Numeri decimali - Le quattro operazioni fondainentali

su di essi.
Conversione di una fi'azione ordinaria in decitpale,
Roma, 20 febbraio 1883.

Per R Segrete* Generate
G. &RÏINEE.

DIREZIONE GENERALE DEI ÏELEGRAFI

Avviso.

È ristabilito il cavo sottoinarino tra Otranto e Valona.
Essendosi pure ristabilito il cava fra Odessa e Costantino-
poli e riattivate alla corrispondenza internazioriale le linee
turco-bulgare, i telegrammi per la Turchia ed oltre, per la
Rússia meridionale e per la Bulgaria, riprendono il loro
istradamento normale.

Roma, li 13 aprile 1883.
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BIRFßIONE -GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTD'ICA D'INTESTAZIONE ga pßbÔŠÍ¢dSSON6).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 702687 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 235, al nome di Luzi Silvio
ed Emilio di Luigi Maria, minori, sotto la patria podestá
del padre, è stata così intestata per errore occorso nelle
igdicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De.
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Luzj
Silvio ed Emilia di Luigi Maria, minori, sotto la patria
po¶estå del padre, veri proprietari della rendita stessa.
i termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunilue possa avervi interesse che tra-
scorso ún inese dalla -prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procedera alla rettifica di detta iscrizione nel
m0do richiestó.

Itonia, il 21 marto 1883.
Per il Direttore Generale: Fúanino.

RETTA'ÏCA D'Ú¶TÉSTAZÍOlŒ a gggggggj
$1 é diohiarato che la rendita seguente del consolidàto 5

per cento, cioë: n. 508507 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al n. 113207 della soppressa
I)irezione di Torino), per lire 20, al nome di Bonaverio
Emilia e Cesare fu Giovanni, minori, sotto la amminístra-
zione della loro madre Anna Gagliardi, è stata tosi inte-
stata per errore occorso gelle indicazÌbni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Bonaverts Emilia e Matte0-
Paolo-Giovanni-Cesare fu Giovanni, minori, ecc. ecc., veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'artioolö 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
visg, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-
rezione Generale, si procederå alla rettifica di detta iscri-
ziork nel mudó richiesto.

Roma, li 30 marzo 1883.
Per R Dire#ore Generale: FERREûO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La carestà che regna. nell'ovest dell'Irlanda, e che alcuni
intransígenti irlandesi invocano per legittimare le loro vio-

Lenze, è stata l'oggetto di una lunga discussione alla Ca-
mera dei comuni d'Inghilterra.
Il signor O'Connor Power, uno dei membri più mode-

rati degli home rulers, ha fatto un quadro commovente

della triste situazione in cui si trovano i coltivatori nei di-
stretti oltremodo popolati dell'Ovest. Come rimedio esso

racco111andò una combinazione secondo la quale il governo
accrescerebbe da un lato gli incoraggiamenti offerti all'emi-
grazione mediante la legge agraria, e acquisterebbe dal-
l'altro dei terreni da dissodare, nelle provincie meno popo-
late del paese, per trasportarvi gli affittaiuoli che non vo-
gliono a nessun patto emigrare.
Questa proposta, presentata sotto forma di mozione, non

è stata accolta favorevolmente dal governo. Il signor Tre-
velyan, sottosegretario di Stato per l'Irlanda, ne ha respinta

la'ydtte sofondá, perchè imprationbile, aminettendo unica-
mente la necessità di incoraggiare l'emigrazione, senza però
promettere di dare in proposito un maggiore sviluppo alle
disposizioni della legge agraria.
La Camera respinse la mozione del signor O'Connor

Poiver ed approvò un emendamento di lord Lymington
favorevole all'emigrazione degli irlandesi.

Il Times annunzia che lord -Dufferin è atteso in Ingfiil-
terra nei primi giorni di giugno. Esso ritornerà per ora a
Costàntinopoli per presentare alla Porta le obbiezioni del-

l'Inghilterra allà nomina di Preäk Bib Doda quale gover-
natore del Libano.
Il Times non crede che lord Dufferin possa essere rim-

piazzato al Cairo dal signor Málet o dal signor Colvin, ma
stima che si debba dargli a suocessore un uomo che non

sia identificato coll'antico stato di cose in Egitto.
R Times raccomanda inoltre di rendere il rappresentante

inglese al Cairo indipendente dall'Anibasciata di Costanti-

noþoli allo scopo di stabilire una corrispondenza diploma-
tica diretta tra il dipartimento degli esteri a Londra ed il
Cairo.

Interpellato alla Camera dei comuni, il signor Gladstone
ha dichiarato che la legge speciale -relativa al giuramento
parlamentare non avrà effetto retroattivo, e che in conse-

guenza il signor Bradlaugh non potrà prendere posto alla
Camera se non sarà nuovamente eletto.

Duecento membri conservatori della Camera dei comuni

hanno firmato il seguente indirizzo a sir Stafford Northeote,
capo del partito tory :
« Noi sottoscritti, membri conservatori del Parlamento,

desideriamo esprimere, in modo più formale ancora, che

non furono gli applausi coi quali siete stato accolto alla

Camera, la nostra costante fiducia in voi, quale nostro

capo nella Camera dei comuni, coine pure il nostro inten-
dirnento di fare ogni sforzo per appoggiarvi nella difficile

posizione éhe occupate con tanta devozione. »
Nella sua risposta, che porta la data del 10 aprile, sir

Stafford Northeote ringrazia i suoi amici politici del modo
onde hanno voluto onorarlo, e loro promette di restare
alla loro t sta fino a tanto ¿he giudicheranno i suoi ser.
vigi all'altena del còmpito di ún leader dell'opposizione.

La, Breslauer Zeitung aveva annunziato che il principe
di Bismarck sarebbe nominato duca di Lauenburg. La
Norddeutsche Allgemeine Zeitung smentisce questa notizia. II
ducato di Lauenburg appartiene alla Corona prussiana, ed
è in conseguenza improbabile che ne possa essere nomi-
nato titolare un suddito prussiano, qualunque possano es-
sere i suoi meriti. D'altronde, nel 1871, il principe di Bi-
smarck si þronunciò apertamente contro il sistema prati-
cato da Napoleone di adminare duchi i generali e gli uo-
mini di Stato, e rifiutò per se stesso qualunque dignità
nobiliare che implicasse un cambiamento del suo nome

atorico.
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Martedi scorso è stata inaugurata al palazzó delle Anca-
demie a Bruxelles una conferenza internazionale per discu-
tere un progetto di convenzione relativa allo scambio dei
documenti ufficiali e dell pubblicazioili scientifÍche e let-
terarie. -

La seduta è stata presieduta dal ministro dell'interno,
signor Rolin-Jacquemins.
Erano presenti i delegati della Fi•«neia, dell'Austria-Un-

gheria, della Spagna, dell'Italia, del Portogallo, dëlla Ru-

menia, della Serbia, della Svizzera, del Brasile e del Belgio.
Il signor Rolin-Jacquemins ha accennato allo scopo della

conferenza, che è quello di assicurare ai diversi paesi lo
scambio rapido e facile al tempo stesso ,di tutte le pub-
blicazioni che possono contribuire alla reciproca loro istru-
zione.

« L'utilità di quest'opera, ha detto il ministro,, risulta
da un fatto che doventa di giorno in giorno più generale:
il carattere cosmopolita della letteratura, delle scienze e

delle arti. Oggi più che mai per trattare con competenza
una questione scientifica o letteraria, per preparare, per
discutere un progetto di legge, per rendersi conto dei pro-
gressi realizzati nel campo della politica, della scienza so-

ciale, è necessario sapere ciò che si fa, ciò che si scrive
all'estero.

< Sopprimere gli ostacoli ed evitare i ritardi di ogni ge-
nere, che rendevano.fino ad ora un po' difficili queste ri-
cerche, stabilire degli intermediari regolari e permanenti
fra i Parlamenti, le amministrazioni e le società scientifi-
che dei diversi Stati, tale è lo scopo della istituzione degli
uffici di scambio. II dare alla esistenza di questi uffici e
alle loro relazioni un carattere internazionale è la meta

verso la quale ci ineamminiamo, e che speriamo di presto
raggiungere. »

La Gaceta, giornale ufficiale di Madrid, pubblica, un de-
creto reale che accorda. la concessione per un cavo sotto-

marino da Cadice alle Canarie e per un'altro dalle Canarie
al Senegal. Questa nuova linea farà.parte della rete della

Unione telegrafica, e sara sottomessa ,alle clausole della

convenzione di Pietroburgo. I( concessiopario dovrà, entro
due mesi, ottenere dal govern.o francese l'autorizzazione di
gettare la gomena sulle coste del -ßenegal. La Spagna, dal
canto suo, assicurerà la rapida e regolare comunicazione
da Cadice alla frontiera francese.

Lo ßtandard, commentando la questione del Tonkin,
crede che la creazione,per parte della Franciadi un im-

pero sulle frontiere della China sarebbe vantaggiosa agli
interessi inglesi anzichè nuocer loro.
Il giornale inglese crede però che il mandare ad effetto

un simile progetto porterebbe come conseguenza un peri-
colo immenso per la vita e i beni di thtti gli stranieri che
sono nella China.
La Francia, dice lo Standard, ha anch'essa goduto dei

beneficii dovuti all'azione comune delle potenze europee.
Esponendo a un pericolo qualunque i risultati di questa

azione comäne che ha dato un tranquÎllità di circa venti
anni, il gáverho francãse, con un'impresafisolati che non sá-
rebbe giûstificata, non acquistereËbe che un prÑild io molto
dubbio.
Lo Standard manifesta .i suoi dubbi sulla possibilità che

la hancia possa coridurre a buon fine questa spedzione.
Esso crede che, malgrado la difettosa organizzazione nii-

litare della China, questo paese sia in tale, situazione da

poter sostenere una gueiTa di lunga durata.
Una potenza, aggunge l'organo del partito tory, che ha

risolutamente resistito alla Russia, non si lascerà che molto
difficilmente intimidire dalle minaccie della Francia.
Il giornale inglese finisce col consigliare alla Francia di

ritirgrsi in tempo.
Quantunque da una parte, osserva, il successo della

Francia darebbe notevoli vantaggi all'Inghilterra, inquan-
tochè aprirebbe l'Innan alla

,
civiltà, dall'altra parte una

disfatta nuocerebbe all'Inghilterra più che a qualunque
altra potenza, poichè questa disfatta aumenterebbe la fi-

diicia dei chinesi nelle proprie forze, e creerebbe una situa-
zione imbarazzante a tutti gli stranieri che vi risiedono, e

specialmente agli inglesi, che hanno in mano gli interessi
e i commerci più iuiportanti.

Le nozze di S. A. R. il Principe Tommasd
Duca di Genova

MONAco, 14. - Allo ore sei e mezzo le fanfare annun-
ciarono l'arrivo del corteo dei Principi al banchetto nul
ziale.
Precedevano gli sposi: la Principessa Isabella aveva una

stupenda toilette: in capo aveYa il diadema, dono dei Reali
d'Italia; al collo i vezzi di perle, regalo del Principe Tom-
maso. Venivano poscia il re di Sassonia, che portava l'uni-
forme bavarese, dando il braccio alla Duchessa di Genova,
il Duca di Aosta colla principessa Adalberto e gli altri
principi.
Allorchè la coppia nuziale entrò nella sala la .musica in-

tuonó l'inno nazionale italiano. La sala presentava uno stu-
pendo colpo d'occhio; splendide le toilettes, ricche le uni-
formi. .

Durantà il batichetto, il principe Luigi Ferdinalido, fra-
tello dello sposa, si alzð dicendo : « Bevo alla salute degli
spost. »

MONAco, 14. - Il castello di Nymphenbourg è magnifi-
camente decorato. Le sale sono ornate con fiori e palme.
La principessa Aníelia e la fidänzata sono giunte iri car-
rozze di gala,' ricevute dai dignitari di Corte aventi" alla
testa il barone de Hutten, e furono condotte agli apparta-
menti del principe Luigi Ferdinando.
La chiesa è addobbata magnificamente.
Il tempo è splendido: la folla immensa.
Alle ore quattro ebbe luogo l'entrata solenne'nel castello
- salutata da uno squadrone d'onore 'delle guardie a ca-

vallo - dei Principi, che giunsero in carrozze a quattro
cávalli, accompagnati dagli alti funzionari. 11 Duca e la Du-
chessa di Genova furono accolti all'ingresso cordialmento
dal Principe Luigi Ferdinando, dalla Principessa Maria De
La Paz e dal principe Alfonso.
II Duca dava il braccio a sua madre, il Principe .Luigi

Ferdifiando alla fidanzata, il Principe Alfonso colle Princi-
pesse Adalberto e Maria della Paz. I Principi e le Princh
pesse si riunirono nella sala d'Ercole. Segui il matrimonio
civile nella sala dorata; l'atto fu steso dal ministró della
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casa reale, De Crailsheim, assistito dal barone di Voeldern-
dorf, consigliere ministeriale. Funzionarono da testimoni i
Principi Alfonso e Luigi Ferdinando.
Compiuto il matrimonio civile, si ordinð il corteo nuziale

nel modo seguente :
piambellani De Giesa e De Hutten, Famiglia del Fidan-

zato, a lato della quale erano il marchese Boyl ed il conte
Barbóláni, il Re di Sassocia, la Duchessa di Genova, il Duca
d'Aostà colla Principessa Giorgio di Sassonia, il Principe
Giotgio colla Principessa Matilde di Sassonia, i grandi di-
grnítari; poi il corteggio della fidanzata Isabella seguito
dal Principe Luitpoldo colla,Principessa Adalberto, il Prin-
ciýe Luigi colla Principessa Gisella, il Principe Leopoldo
collä Principessa Arnolfo, il Principe Arnolfo con la Prin-
cipessa Teresa, il Principe Alfonso colla Duchessa Carlo
Teodoro, il Duca Carlo colla Principessa Elvira, il Duca
Luigi colla ,Duchessa Amalia.
Il corteo si recó alla cappella ove ebbe luogo la consa-

crazione nuziale, compiuta dall'arcivescovo di Monaco e

Frisinga, assistito dal cappellano del castello di Nymphen-
bourg.
Gelebrate le nozze ebbe luogo un ricevimento nella sala

d'Ercole, e il Principe Tommaso e la Principessa Isabella
ricevettero le congratulazioni de'presenti.
I testimoni al matrimonio religioso furono i Principi Al-

fonso e Luigi Ferdinando.
La Dùchessa di Genova e la Principessa Adalberto ab-

bracciarono cordialmente la sposa; il Duca di Genovabació
loro la mano.
In questo momento comincia il pranzo di gala.
310NAco DI BAVIERA, 15. - Dopo 11 pranzo presso il Prin-

cipe Leopoldo vi fu rappresentazione di gala al teatro, bril-
lantemente illuminato. Non vi era più un posto vuoto. Il
palco Reale era riccamente decorato. La Duchessa di Ge-
nova e. i Principi di Sassonia non comparvero, causa il
loro lutto. Quando entrarono gli Sposi, il Principe Amedeo
e gli altri Erincipi, fu intuonata la fanfara Reale, e il pub-
bhco si alzó in piedi. Il teatro presentava uno stupendo
spettacolo; .splendide erano le toilettes. Finita l'opera gli
spettatori si alzarono nuovamente, accompagnando i Prin-
cipi con vive acclamazioni.

Il regalo del Re di Sassonia è un magnifico fornimento.
S.. M. il Re Umberto invió agli sposi un mazzo di fiori di
due metri di diametro, con in mezzo l'arma di Savoia for-
mata da rose bianche e rosse contornato da giacinti dai
colori bavaresi.
Il Principe e la Principessa Giorgio con la loro figlia Ma-

tilde partiranno domani alle ore 6 50 antimeridiane.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 13. - Camera dei deputati. - 11 ministro del commercio,
rispondendo ad una interpellanza, dice che il viceconsole d'Italia, in
base alla convenzione consolare, aveva il diritto di assistere alle sedute
del noto processo di Trieste contro i chioggiotti. Soggiunge le autorità
aver ricevuto ordine d'impedire gli eventuali abusi della pesca (la parte
dei chioggiotti.
ATENE, 13. - Il Giornale ufficiale pubblica la nomina di Contosta-

vlos a ministro deeli a1Ïari esteri.
PARIÓI, 13. - Il Temps, parlando della notizia pubblicata dal Vol-

tativ, constata che la questione della conversione della rendita e l'altra
dell'accòrdo con 1e compagnie ferroviarie sono intimamente legãte.
Il Temps assicura che le trattative sono bene avviate. Tutto fa spe-

rare 'iri un accordo. Lo Stato rinunzierebbe a imporre alle compagnie
la ridùzione delle tariffe interne, ma cerchereßhe, regolando le tariffe
di transito e d'importazione, di favorire le industrÏe ed il commercio
francese d'accordo colle compagnie. La parte eccedente delle entrate
delle cornpagnie sai·ebbe consacrata alla costruzione di nuove ferrovie.

11 Temps dice che i titoli 5 */¿ non sarebbero cambiati, ma portebbero
soltanto un timbro indicante la riduzione al 4 1/2. I possessori sareb-
bero garantiti contro ogni añova riduzione per cinque anni.

DUBLIND, 13.-I giurati dichiararono Brady colpevole delPasaussinio
di Burke.
MONACO DI BAVIERA, 14. - Iersera, dopo il pranzo dato dalla

Legazione italiana, tutti gli alti personaggi assistettero a quadrî viventi
eseguiti dai principi e dalle principesse havaresi in occasione klella

vigilia delle nozze e che terminarono con una apoteosi in omaggio ed
in addio ai fidanzati.

Alle ore 9 ebbe luogo una serenata sulla piazza di Wittelsbach. A
due cantate seguite da Evviva in onore dei fidanzati, una folla im-

mensa rispose acclamando questi entusiasticamente.
Il Duca di Genova ringrazio con parole bquevoli.
Miglíaia di spettatori replicarono allora gli Eveica.
Il re fece consegnare al Principe Amedco, dal barone di Perglas, le

insegne =di cavaliere dell'ordine di Sant'Uberto. S. A. R. riceverà

domani i grandi dignitari della Corte.
PARIGI, 14. - Il capitano di fregata Kergaradec fu nominato inviato

straordinario presso la Corte di Hue. Kergaradec partirà domani da

Marsiglia. Egli ha missione di esigere l'esecuzione immediata dei trat-
tali del 1874.

MADRID, 14. - Quattro consiglieri municipali, membri dell'Assooia-
zione internazionale, furono arrestati alla frontiera di Gibilterra.
Si ha da Lisbona che la fillossera fa rapidi progressi in Portogallo.
LONDRA, 14.-Gli inviati malgasei partiranno martedì per Berlino.

Un indirizzo alla regina del Madagascar sarà loro presentato al loro
ritorno dalla Germania.

11Daily News dice: <Il trattato conchiuso cogli inviati malgasci dal
governo degli Stati-Uniti riconosce alla regina degli Hovas il diritto di
sovranita su tutto il Madagascar. »
Il Times dice che gl'inviati ricevettero un dispaccio del primo mi-

nistro degli Hovas annunziante che parecchie tribn di cui la Franeg
rivendica il protettorato fecero causa comune cogli Hovas.
Leggesi nel Times: « La missione di Colwin in Inghilterra ha per

scopo di negoziare a nome del governo egiziano un prestito desti-

nato a pagare le indennità ed a coprire le spese dell'esercito di oc-

cupazione. »
Lo Standard ha dal Cairo: « Dicesi che Hassan pascia safa nominato

ministro della guerra, e Hussein pascià ministro dell'interno. »
PIETROBURGO, 14. - È stato annunciato a questa Corte che alla

incoronazione dello czar a 3Iosca assistera oltre il Duca di Aosta,
anche il conte Nigra, attualmente ambasciatore d'Italia a Londra, in
qualità di ambasciatore in missione straordinari9.
BUDAPEST, 14. - Camera. - Dopo l'approvazione dell'insieme del

progetto sulle scuole secondarie, Tisza, rispondendo all'interpellanza
Helfy, dice:
II discorso dell'onorevole Mancini diede luogo avarie intelpletazioni

arbitrarie, ma nessuno può aver dubbi sul vero significato di quel
primo discorso dopo di aver letto con attenzione il secondo, pronua-
ziato al Senato.
Notizie date da alcuni giornali allarmarono l'intera stampa europea

e anche, fino ad un certo punto, i circoli politici.
Vi sono sempre delle notizie che producono simili offetti. Per esempio,

si parlava, non è molto, dell'alleanza dei tre Imperatori. Così ora si.
parla di quella fra l'Italia, la Germania e l'Austria-Ungheria. Si dice
che essa è una alleanza offensiva e difensiva la cui punta è diretta
contro la Francia. Si vuole anzi sapere che i tre suddetti Stati si sieno
garantiti reciprocamente i loro rispettivi territori.
Simili notizie vengono sempre smentite purchè si abbia la pazienza

di aspettare. Nel caso attuale la smentita non si fece attendere. Essa
venne dalla parte più competente: l'onorevole Mancini stesso smenti
queste voci ínfondate.
Ma giacchè una interpelÏanza ò stata presentata, mi credo in dovere

di rispondere brevemente che l'onorevole Mancini non ha parlato di

una alleanza offensiva, nè di un accordo qualsiasi per una alÏeanza
o per una garanzia reciproca dei territori, diretta contro la Francia.

Sarchbe un mancare di buon senso il supporci capaci di entrare in
una alleanza diretta contro la Francia, contro quella Francia colla
quale siamo e vogliamo rimanere in buoni ed amichevoli rapporti.
(Vïvi applausi)
LONDRA, 14. - Quattro agenti di polizia sono partiti pel Messico

per catturare Tynan, che fu riconosciuto come capo dei feniani e de-

signato come il Numero uno. Furono prese precau74iOni speciali per
proteggere la regina, martedì, nel suo viaggio ad Osborne.
PARIGI, 14..- Il Temps dice: « Kergaradec presenterà all'impera-

tore dell'Annam un nuovo trattato che preciserà e garantirà meglio i
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diritti della Francia. Se Pimperatore ricusa di firmarlo si prenderanno
misµre efficaci m esecuzione dei trattati del 187¥»
Lo stesso giornale dice che Bourée, ministro di Francia in China, fu

richiantato.
Il governo francese sconfessa il trattato colla China che Bourée con-

chiuse sotto la propria responsabilità. •
BEltNA, 14. - 11 Consiglio feðerale ritirò il decreto del 17 febbraio

(873 contro monsignor Mermillod, ma riservò i diritti dei Cantoni in-
teressati riguardo alla carica episcopale conferita a monsignor Mermil-
lod, e specialmente quelli del Canton di Ginevra derivanti dalla sua

legge costituzionale del 19 febbraio 1873.

LÓNDRA, 14. - Nel processo intentato dalla Corona contro Bradlaugh
per bestemmia i giurati emisero verdetto di non colpabilità.
BRISBANE, 14. - I rappresentanti del governo inglese nella colonia

di Queensland presero formalmente possesso dell'isola della Nuova
Gninea.
MARSIGLIA, 14. - Ebbe luogo un meeting di 2000 operai del porto

e dei doks, che sono in isciopero: fu deciso di continuare lo sciopero
generale fino all'approvazione della nuova tariffa. Due delegati operai
italiani furono aggiunti alla Commissiono; essi giurarono di restare
uniti agli operai francesi per la loro rivendicazione.
BERLINO, 15. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che la

rißþosta della Curia romana all'ultima notä del governo prussiano non
è giunta ancora, ma che è aspettata domani.
COSTANTINOPOlaf, 15. - La riunione degli ambasciatori per la no-

mina del governatore del Libano è convocata per dómani. Si spera
che Novikoff avrà allora ricevuto le sue istruzioni.
Assicurasi che, in seguito all'accomodamento della Porta collo agente

bulgaro, il principe di Bulgaria, venendo a Costantinopoli, potrà inal-
borare la bandiera bulgara.
MADRID, i5.- Una societh segreta fu scoperta a Adra, provincia di

Almeria. Si fecero sedici arresti e si scquestrarono armi e documenti,
y Compagnia di navigazione di Barcellona costruirà dodici grandi

vapori che potranno servire da incrociatori da guerra.
TUNISI, 15. - Un nuovo giornale, la Medjerdah, fu ieri pubblicato

senza la preventiva autorizzazione del bey. Il governo tunisino ne or-
dinò il sequestro, e si rivolse per l'esecuzione ai Consolati d'Inghil-
terra e d'Italia, essendo inglese lo stampatore ed italiano il gerente.
Non essendo mai stata contrastata l'ellicacia della legge locale in

materia di statapa, entrambi i consoli pubblicarono un avviso per view
tate la vendita del giornale ed ordinarne il sequestro.

11 cónsole itäiano, il quale aveva gia preventivamente avvertito il

gerente e gli altri interessati italiani dell'obbligo dell'autorizzazione,
rinnovò Pavvertenza al gerente stesso dopo favvenuto sequestro.
Dal canto suo il console inglese intimb allo stampatore di cessare

ogni pubblicazione, con la comminatoria di fargli chiudere la tipo-
grafin.
WASHINGTON, 15. - Il ministro di Haiti annunzia che il suo go-

verno chiuse i porti di Haiti, essendosi gli insorti impadroniti di Mi-
razoane.

È scoppiato un grande uragano nel nord-ovest dell'Arkansas. Parec-
chi villaggi furono distrutti. Vi sono vittime.
L'AJA, 16. - Si assicura che Heemsterk ricusa di formare il gabi-

netto con Heemskesk al ministero delle finanze e con Van Zwylen agli
esteri.
LONDRA, 15. - L'Observer dice che la polizia ha ricevutö avviso

dal Belgio che molta dinamite à stata imbarcata sopra una nave ip- .

glese partita da Anversa.
BERNA, 15. - Il Consiglio federale, considerando che la Svizzera

ndn ha alcun rappresentante in Russia, decise di non farsi rappresen-
tare alla cerimoma dell'incoronazione dello czar.

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

Concorso per il premio del 1883.
« La vita e le dottrine d'Andrea d'Isernia. »
L'Accademia richiede che la vita d'Andrea d'Isernia sia

räccontata per modo che si veda in che relazione egli fosse
cogli uomini e le cose del suo tempo: e le dottrine esposte
per modo che risulti se e in che modificasse e promovesse
la cultura giuridica, e se e quali influenze esercitasse sulle
istituzioni del Regno.

Il premio é di lire 1000.
Il termine della presentazione delle memorie è il 31 lu-

glio 1884 (').
Il Segretario il Presidente

ÌlUGGIERO BONGHI. Í>UIGI CAPUANO.

(*) Art 20 del regolamento. Promio annuale.-Il premio
annuale dovrà concedersi ad una memoria inedita sopra
un tema proposto dall'Accademia. L'argomento del premio
apparterra alternamente alle scienze filosofiche ed alle
scienze sociali. Esso sara scelto nella seconda tornata ordi-
naria del prossimo mese di gennaio. Il programmà sari
pubblicato nel fascicolo del rendiconto di gennaio a nel
giornale officiale di Napoli e del Regno.
Art. 21. Le memorie dovranno inviarsi al segretario non

più tardi del termine fissato volta per volta dall'Accademia,
e dovranno essere scritte in italiano, latino, a francese,
senza nome dell'autore, e distinte con un motto il quale
dovrà essere ripetuto sopra una scheda suggellata, che
conterrå il nome dell'autore. Il segretario lasciétåMcevuta,
se gli vien chiesta, delle memorie che gli saranno prèsentate.
Art. 22. Nella prima adunanza ordinaria del me'se poste-

riore al termine fissato per la presentazione de' lavori il
segretario presenterà le memorie ricevute, le quali saranno
cgsegnate all'anziano della sezione per essere esáminate
dai soci di essa. Non più tardi di sei mesi dal tempo dellä
presentazione delle memorie il segretario della sezione leg-
gerá in Accademia una relazione stdle memo.rie esaminate,
facendone, secondo l'avviso della sezione, una graduazione
ragionata. Le memorie e la relazione saranno depobitate
in archivio, o in altro luogo che si crederå migliore, ove
i soli soci chiamati a votare potranno andare a leggere si
l'uno come le altre.
Art. 23. In una delle adunanze fissata dal presidente e

datone l'avviso in iscritto ai soci, le memorie si passeranno
a' voti per l'approvazione, l'una dopo l'altra. Resterà pre-
miata quella che avrà riportato maggior numero di voti
favorevoli, oltre la metà dei votanti. Con una seconda vo-
tazione sulle altre memorie rimarranno giudicate mei'ite-
voli dell'accessit quelle che avranno avàtä la maggioYanza
assoluta dei voti favorevoli.
Art. 24. Sulla memoria ohe ha meritato il premio, e sulle

altre che hanno meritato l'accessit, il segretario dell'Aõea-
demia scriverk il relativo giudizio dell'Accademia stessa, al
quale il presidente aggiungerá la sua firma.
Nella seguente adunanza il segretario presenterà al pre-

sidente queste memorie con le relative schede, e il presi-
dente, aperte le schede, leggerà i nomi degli autori.
Art. 25. La memoria che è stata premiata dall'Accademía

dovra essere pubblicata negli atti. Delle memorie che non
hanno riportato nè il premio nè l'accessit si bruceranno
le schede che le accompagnano, e tutte le memorie inviate
pel premio si conserveranno nell'archivio, e soltanto si
permettera di estrarne copia a chi giustificherk di -averle
presentate.
Art. 26. Coloro che sono chiamati a votare non potranno

concorrere al premio quando anche volessero rinunziai'e
al diritto di votazione.

1\TOTI25IE DIVERSE

Roma. - Sabato ha avuto luogo un pranzo dal Mi-
nistro di Baviera in onore del matrimonio delle LL. AA. il
Duca e la Duchessa di Genova. Vi assistevano l'on. Man-
cini, l'ambasciatore di Germania, l'ambasciatore e l'amba-
sciatrice d'Inghilterra, i direttorî generali al Ministero degli
Esteri, comm. Malvano e Peiroleri, il capo di gabinetto,
conte Bianchi di Lavagna, ed il signor Boehm, segretario
della Legazione di Baviera.
L'on. Mancini brindó al Re di Baviera ed agli Sposi. 11

Ministro di Baviera al Re d'Italia ed alla Casa di Savoja
della quale è entrata a far parte la Principessa Isabella.
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Beyeneenir.a. - Leggiamo nella 1W iong del 14 che il dottor Gia-
como Cärvaálio, di Pisa, abHa saa qualità ði tutore della Ègnorina
Virginia Ambron, partecipava an'Opera pia degli Ospizi Marini in Fi-
renze che la defunta signorA Corinna Recahati vedova Ambron, con

suo testäméñto Vägreto del 4'ottobre,1884 ka le altre liberalitàdispo-
neva di un legato di Iire mille a fàvore dell'Osjikio Marino di Viareg.
glo, attenente alla suddetta Opera pía.
- Gliseredi del deihnto dottor Marco Capoquadrielargivanoliretro.

conto a beneilzio dei nostri Asili infantili.

- La Perseverarna del 18 annunzia che nella dolorosa circostanza
della perdita dell'egregia baronessa Ester Loonino-Alatri, i gli, eredi
della dethnta, elargirono la cospicua somum di lire itiú0 a favore degli
Asili dì carità per Pinfanzia e la puerizia in Milano.

- Dalla Perseverafwa del 15 si annunzia che gli eredi della defunta
baronessa Ester Leonino-Alatri elargirono pure : lire 1500 all'Associa-
zione gengrale di mutuo soccorso degli operai di Milano e sobhorghi;
lire 1500 al pio Istituto di maternità e di ricoverodeibambini Iattanti;
lire 500 alla Boeieth per la cura climaticagratuita,elireß00s11aScuola
professionale femminile.

- Leggesi nella Gametta dell'Emüia che l'on. senatore Borselli,
presidente dell'Asilo infantile di Cento, si roeb a visitare il nuovo 1,o-
cale, ed eldrgi lire 600 a favore del pio Istituto.

Deno presteso. - In data del 13, il Giornale di Napoli scrive:
,
11 comm. Ferdinando De Luca,Ministro d'Italia in Cina, ha fatto dono

al Museo industriale, presieduto dall'egrogio principe Filangieri, dei
seguenti oggetti:
Una co11ezione di colori cinesi per porcollana, quali si adoprano aalle

migliori fabbriche di quell'impero;
Una tazza con piattino, ed altro piattino più grande, di finissima

porcellana di Savre' dipinto nella Cina;
Una raccolta di grandi e belle conchiglie dei mari dell'Indo Cina.

La popolazione del primelpato di Henaco. - Il signor barone
di Collongue, console di Francia, a Monaco, ha comunicato alla Società
êtnografica di Parigi il risultato dell'ultimo censimento della popo-
lazione:
Ål l' gennaio decorso il principato di Monaco aveva una popola-

zione totale di 9108 ahítanti, aþpartenenti a tutto le nat.ionalità. Di

quei 9108 abitanti, 3314 erano francesi, vale a dire 1758 uomini e 1556
donne.

Mortmento narate del DardaneIP. - Dal 28 marzo decorso al
3 aprilo corrente dallo stretto del Dardanelli passarono 35 bastimenti,
dei quali 12 erano diretti per Gibilterra, 11 per Malta, 5 per Londra,
2 per Livarpoõl, 2 per Amsterdam, i per Anversa, i per Hull e i per
Algeri.

M giornalienne agIl Stati Uniti. - AlPhadegadance Belgo scri-

Tono da Nuova York il 25 marzo:
- Secondo unä statistica pubblicata giorni sono, attuallmente, negli
Stati Uniti, si pubblicano 11,196 giornali di ogni fatta, vale a dire 585
più che nel 1882. °

I giornali quotidiani sono 10,162, e 1034 i giornali ebdomadari.
Di tutti i giornali dell'Unione, il primo ed il più grande è il Nelo-
TorA Herald, giornale del signor James Gordpn Bennett, che oggi
ptesso ha pubblicato un numero di trentadue págine, centi delle quali
sono piene zeppe di avvisi a pagamento. È stato calcolato che per leg-
gere tutto quel giornale bisognerebbe impiegarvi due giorni e due notti
i seguito.

Deered. - Uno dei pochi superstitL del Congresso nazionale dol

lolgio, il comm. Berger, presidente onorario del Tribunale di Arlon,
ex-membro del Congresso e della Camera déi rappresentanti, è morto
A Bruxelles in età di 84 anni.

- Il sig. Howe, che dopo di essere stato per molti anni senatore del
LWisconsin, era stato nominato direttore generale delle posto a Wa-
shington, moriva ultimamente poco più che sessagenario.

TEfÆGBAMMT METEORICL
deiÈ iiiÏËeio eentraie al ineteeirologia

Roma, 14 aprile 1883.

In Europa pressione,quasi immutata da ieri. Mosca 771;
Roma, Costantinopoli 754; Norvegia settentrionale 750.

In Italia nelle 24 ore calma di vento pioggerelle al and
del continette e sulla Sicilia.
Stamane cielo vario, coWéntÏ debolissime settentrionali;

barometro quasi livellato, variando da 7ßt a 755 mm.
Mare calmo.

Roma, 15 aprile 1883.

In Europa pressione irregolarissima, minima 744 al set-
teatrione del Mare del Nord, .massima 770 sulla Russia
centrale, bassa 755 sulla Trangilvarlia.
In Italia dal pomeriggio di ieri pioggerelle in moltissime

staícioni, temporali qua e lå; barometro sallto dovutique;
temperatura generalmente aumentata.
Stamane cielo alquantó nuvoloso in generale; alle cor-

renti intorno al ponente; venti debohsq°imi; barometro va-
riabile da 758 a 761 dal nord-est al sud--oirest.
Mare mosso a Palermo e San Teodoro; calmo altrove.
Prdbabilitå: Venti deboli intorno al ponento; ancora

qualche pioggia,

,
BOLLETTlNO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ronna, 15 aprile.

Stato Stato TEMPE tATURA
StazioxI del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno. . . , . . . 1¡4 coperto - 11,9 0,7
Domodossola. . . 114 coperto - - 14,7 " '4,4-
Milano . . . . . . . sereno - 1 7 Tß
Verona. . . . . . . sereno - 16 1 8,2
Venezia . . . . . . 1¡4 coperto calmo 1 7p
Torino . . . . . . . 114 coperta - 13 6,2
Alessandria . . . . screng - 1 3 5,ã
Parma........ 112 coperto - 1 7,2
Modena. . . . . . . 114 coperto - 15,1 6,5
Genova. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 1 9,0
Forll......... coperto - 1
Pesaro . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 1
Porto Maurizio. . 1[2 coperto calmo 1
Firenze. . . . . . . poperto - 17,6 4
Urbino . . . . . . . sereno - - 5,4
Ancona....... sereno calmo 13,5 7,8
Livorno . . . . . . 3|4 coperto calino 16,0 0
Perugia. . . . . . . St4 coperto - 14,9
Camerino . . . . . coperto - 9,8
Tortoferrafo . . . coperto calmo 15,0 8
Chieti . . . . . . . . 1¡2 coperto - 10,8
Aquila........ seæno -

' 12,5 1,9
Roma . . . . . . . . 114 coperto - 1 0 4,6
Agnone....... sereno - 11 1,9
Foggia . . . . . . . 114 coperto - 14 g,9
Bari . . . . . . . . . sereno calmo

,
12,7 4,6

Napoli. . . . . . . . 1(4 coperto colino 11,2 7,2
Portotorres . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . 112 coperto - 9,2 1,1
Lecce........ 114 coperto - 14ß 5,8
Cosenza . . . . . . 3¡4 coperto - 14,2 4,5
Cag!Iari. . . . . . . 1\2 coperto calmo 15,0 5,5
Catanzaro , . -. . 1t4 coperto - - 5,0
Reggio Calabria. 3¡4 coperto calma .

14 5 0,9
Palermo . . . . . . 112 coperto mosso 1 5,4
Catania....... sereno calmo 1 7,0
Cattanissetta

. . . sereno - 4
P. Empedocle . . nebbioso calmo 1 , ,

Siracusa ...... 114 coperto calmo 16~
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REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

14 aprile 1883. .
15 aprile 1883.

ALTEZZA DELirA STAZIONE ID. 4Û,Ûñ. ALTEZZA DF.1.LA STAZioNE == m.49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. .

9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 753,9 754,1 754,5 757,1 a 0 e al mare . . 759,5 760,4 760,3 762,7

Termometro . . . 6,3 14,0 14,8 10,0 Termometro . . .
6.6 11,6 12,2 ,

10,2

Umidità relativa
-

79 51 54 67 Umidith relativa .

82 71 65 77

Umiditkassoluta.5,88 6,04 6,75 6,14Umiditàsssoluta.6,00 7,25 6,68 7.15

Vento
. . . . . . . calma calma calma calma Vento . . . . . . . calma calma calma calma

Velocità in Km. .
Velocità in Km. .

Cielo. . . . . . . . voli, cirri cumuli nembi sereno Cielo. . . . . . . . cumuli nembi nombi sereno

cumuli densi cumuli pochi veli piove a SE lampi a SE.

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 15,0; R., 12,0 | Min. C.= 4,7; R. =3,76.

Pioggia nelle 24 ore: mm. 7,6.
Termometro: Mass. C. = 13,6; R. = 10,88 | Min. C. = 4,6; R. = 3,68.

All'i pom. temporale da SW., tuoni, grandine e pioggia copiosa. Pioggia nelle 24 ore: mm. 8,5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 16 aprile 1883 I

VALORB
PItEZZI FATTI

GODIMENTO 8 COI tanti CONSANTI TERHINE

V A L 0 R I
dal No

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura n

Rendita italiana 5 0 . . . . . . . . . .
i' luglio 1883 - - - 88 92 , - 88 92 , -

- -

Detta detta 5 0
. . . . . . . . . .

i* gennaio 1883 - - - 91 lo - 91 15 91 25 - -

Detta detta 3 0
. . . . . . . . . . i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i' aprile 1883 - - - - - - - - Di 50

Pestito Romano, Blount . . . . . . . .
» - - - - - - - - 90 25

Detto Rothschild
. . . . . . . . . , .

» - - - - - - - - 93 25

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. . » - - - - - - - .- -

ObbhgazioniMunicipio di Roma . . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi. > 500 350 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

Renditaaustriaca . . . . . . . . . . . .
» - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .
i' luglio 1882 1000 750 - - - - - - -•

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 1020 >

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - - - 530 » - -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. i' ottobre 1882 500 400 - - - - - -

Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - 483 »

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - - - - - 585 »

Banca Tiberina. . . . . . . . . . . . . .
» 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, l' aprile 1883 500 50.0 - - - - - - 435 ½
Pondiaria Incendi . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . .
» 500 500 - - - - - - 875 »

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . .
» 500 500 - - - - - - -

Societh Italiana per condotte d'acqua .
» 500 oro 250 oro - - - - - - 486 >

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .
i' luglio 1882 500 500 - - - - - - 1050 »

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . .
- 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . .
- 250 150 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
- 10 100 - - - - - - -

Strade FerrateMeridionali . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 _(oro) . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta ItaliaFerrovm Pontebba . .
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde,azadi preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
16 e 26 emissione . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

dette............ - - - - - - - - - -

Gas Civitavecchia . . . . . . , , . . .
- 500 500 - - - - - - -

Azioni Ferrovie Romane
. . . . . . . .

i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Sconto C AMB I
Pazzzi Pazzzr Pazzzi
MEN IMTTI NOMINai PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i* genn. 1883) 91 25 Ane corr.

80¡O Francia . . . . . 90 g. 99 20 99 20 .... Banca Generale 530 ½, 530, 529½, ûne corr.
Parigt . . . . . . cAéques - - -

3010 Londra. . . . . .

90 g. 25 03 25 03 -

4 enn Triest
ch q s

d eRdia dei r i l Co seoli italiano a contante nelle varie horse

Oro. . . . . . . . - - - -
Consolidato 5 0 lire 9107 50.
Consolidato 5 0 senza la cedola del sem. in corso lire 88 90.
Consolidato 3 0 0 lire 53 77 50.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 010• Consolidato 30(0 senza la cedola del sem. in corso lire 52 47 50.

Il ßindaco: A. PIERI.
V. TRóccul, presidente.
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Banca Veneta di Depositi e Conti correnti

PADOVA-VEWEEIA

Assemblen generale ordinaria.
In scguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione I signori azio-

Disti della Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti sono convocati in as-

semblea generale ordinaria il giorno 10 maggio prossimo venturo, alle undici
antimerídiane.
L'assemblea generale avrà luogo presso la Sede di Venezia, nelpalazzo di

sua proprieth, in calle Gritti a Santa Maria Zobenigo, e tratterk e delibererà
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1882; '

2. Relazione dei censori; .

3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1882;
4. Nomina di 11 consiglieri uscenti per anzianità ; 3 useenti perché ilomi-

nati interinalmente dal Consiglio e 7 rinunciatari, e quindi dell'intero Con-

siglio ;
5. Nomina di tre sindaci effettivi (censori), e di due sindaci supplenti (Ar-

ticoli 183 e seguenti del Codice di commercio).
Il deposito delle azioni per avere il diritto d'intervenire all'assemblea ge-

nerale dovrà aver luogo, giusta il disposto delParticolo 24 dello statuto, non
più tardi det giorno 30 aprile corrente :

A PanovA, presso la Sede della Banca Veneta;
A VENEZIA, idem idem
A Mr.ANo, presso la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti ;
A GENOVA, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano.

4. Approvazione della convenzione addizionale 25 febbraio 1883 col Con-
sorzio concessionario circa la sostituzione del binario ordinario al binario ri-
dotto, e relativa maggiore spesa;
5. Proposta del Consiglio di aumentare il capitale sociale in azioni da lire

1,100,000 a lire 1,500,000 ed analoga autorizzazione al Consiglio ad emettere
a suo tempo un corrispondente numero di altre azioni;
6. Propodta di riconoscere al Consiglio, in base all'articolo 9 dello statuto,

la facoltà di differire l'emissione di titoli al portatore anche oltre il versa-
mento del quinto decimo sulle azioni gia sottoseritte;
7. Proposta di esonerare, a mente dell'articolo 5 delle disposizioni transitorie

per l'applicazione del nuovo Codice di commercio, i consiglieri d'amministra-
zione che fossero ricletti dalla maggiore cauzione prescritta dall'articolo 123
del Codice suddetto;
8. Nomina di tre sindaci e due supplenti in luogo dei revisori del bilancio,

a termini dell'articolo 183 del nuovo Codice di commercio e delfart. 5 delle
disposizioni transitorie ;
9. Retribuzioni d'assegnarsi ai cessati revisori, a termini dell'art. 66 dello

statuto ;
10. Nomina di tre amministratori in rimpiazzo dei tre uscenti, ritenuto il

disposto dell'art. 47 dello statuto.
Attesa l'importanza delle deliberazioni che dovrà prendere l'assemblea, si

crede opportuno di ricordare fin d'ora il disposto delParticolo 25 dello sta-
tuto suddetto, secondo il quale l'aiionista avente diritto a voto può farsi
rappresentare da altro azionista avente egualmente diritto a voto mediante
mandato espresso sulla carta d'ammissione.
Più si avverte per norma dei signori azionisti come a termine dello sta-

tuto sociale per la validità delle deliberazioni su alcuno degli oggetti posti
all'ordine del giorno occorre siano approvate con una maggioranza la quale
rappresenti quattro quinti del capitale sociale corrispondente a numero 3520
aziom.
A suo tempo ognuno dei signori azionisti riceverà la sua carta d'ammis-

sione in corrispondenza al numero d'azioni da ciascuno sottoscritte.
Milano, 11 marzo 1883.

2143 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

Padova, 10 aprile 1883.
Per il Presidente del Consiglio d'amministrazione

Il Yicepresidente: G. B. MALUTA.
Estx•atto dello statuto sociale.

Art. 10. L'assemblea generale si compone di tutti i soci proprietari di nu-
Inero 15 azioni, depositate nella cassa della Societh almeno 10 giorni prima
di quello stabilito per l'assemblea.
Art. 17. Non possono essere ammessi al deposito per l'intervento all'assem-

blea i certificati o titoli al portatore dei quah non siano state pagate intie-
ramente le rate scadute.

Art. 18. Ogni 15 azioni hanno diritto ad un voto, ma nessuno potrà avere
più di tre voti, qualunque sia il numero delle azioni depositate.
Art, 19. L'azionista avente diritto di intervenire all'assemblea può farvisi

rappresentare, e sarà valido a tale effetto il mandato espresso sul biglietto
stesso d'ammissione, purchè il mandato sia conferito ad ún azionista che ab-
bia diritto di intervenire alPassemblea. Un mandatario non potrà rappresen-
tare più di tre voti oltre a quelli che gli appartenessero in proprio.
Art. 20. L'assemblea generale è legalmente costituita quando vi concor-

rono tanti azionisti che rappresentino almeno la quinta paPte delle azioni
emesse.

Art. 22. L'assemblea generale è convocata ordinariamente dal Consiglio di
amministrazione una volta ogni anno,per deliberare sui conti della Societh,
e procedere alle nomine occorrenti. E convocata straordinariamente ogni-
qualvolta lo stesso Consiglio lo giudichi opportuno nelPinteresse della So-
cieth, ovvero quando ne sia richiesta la convocazione a termini dell'art. 144
del Codice di commercio.
Art. 29. Delibera con due terzi di voti:

1. Sull'aum'ento del capitale sociale;
2. Sullo scioglimento della Società prima del termine stabilito per la sua

durata, e sulla proroga di essa oltre a questo termine;
3. Sulle riforme, modificazioni ed aggiunte da farsi ai presenti statuti.

Per l'aumento del capitale sociale e per le modificazioni dello statuto é ne-
cessaria l'approvazione governativa. 2145

(26 pubblicazione)

SOCIETA ANONIMA
Ferrovia Parma-Guastalla-Suzzara

SEDENTE IN MILANO

Capitale in azioni L.1,100,000, versato L. 440,000.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per il giorno di

domenica 29 aprile corrente, ore 12 meridiane precise, alla sede in Milano,
via Bossi, n. 2, per deliberare sul seguente

ordine del giorno.:
1. Rapporto del Consiglio d'amministrazíone;
2. Simile dei revisori;
9. Approvazione della situazione finanziaria al 31 dicemba 1882, e rispet-

tivamente:
a) Dell'ammontare delle medaglie di presenza pei componenti il Consiglio

l'amministrazione, secondo l'art. 61 dello statuto sociale;

b) Dell'assegnamento al presidente del Consiglio (articolo suddetto);
c) Della provvigione alla ditta Figli Weill-Schott e Comp. di Mílano, pei

la sua garanzia verso la Cassa di risparmio di Parma nell'operazione di sconto
delle obblignioni emesse dal Consorsio conc¢sionario della ferrovia;

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL POLVERIFICIO DI FOSSANO

Avviso dMeta.
Si fa noto che nel giorno 30 corrente, alle ore 3 pomeridiane precise, si

procederà in Fossano, avanti il direttore, e nel locale della Direzione del
Polverificio, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti
provviste :

Tempo
Indicazione degli oggetti Quantità Importo Deposito atile-perla

consegna

Salnitro raffinato.
. . . .

Chil. 200000 140,000 14,000 - Gioini 60
Salnitro rafilnato. . . ... » 200000 140,000 14,000 Giorniß0
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-

cale suddetto, dalle ore 10 ant. alle 3 pom.
II deliberamento seguirà per dette provviste a favore del miglior offärerite

che nel suo partito suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo
ordinario da una lira, avrà offerto sui prezzi suddetti il ribasso di un tanto

per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in schede
suggellate e deposte sul tavolo, le quali verranno aperte dopo che saYanno
riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede I'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare le offerte di ribassö, non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 8,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno esibire il documento distinto per ogni provvista,compróvante diater
fatto in una Intendenza di ûnanza del Regno 11 deposit di cui sopra, in
contanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene operato il deposito, e pre-
sentare una dichiarazione di una delle Camere di commercio del Regno com-
provante di essere negozianti nel genere.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in eni

ha luogo Pappalto, dovranno essere presentati dalle ore 10 ant. alle 2 ponie-
ridiane del giorno delPincanto.
Gli aspiranti alfappalto non potranno fare il deposito nè presso la Dire-

zione, nè presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono offerte lier
conto di essa, ma dovranno consegnare alla Direzione od agli uffici incari-
cati, co1Pofferta, pure il documento comprovante di avere fatto il deposito
sovraindicato.
Saranno considerati nulli i pa titi che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, bollo, registro, copie del contratto ed altre relative sono a

carico del deliberatario.

Dato in Fossano, addì (5 aprile 1883.
Per la Direstoise

200 A ßegretario: TURINA FELICE,
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LOTTERIA DI VERONA

.

anterizzata con Dèerett governativi 28 ottobre e 1° sauvembre R&SS

per riparare ai disastri delle avvente inondazioni

Cinque Premi da L. 1OOyOOO
Cinque Prelui da » BO,OOO
Cinque Premi da » 10,000
Cinque Premi da > 5,OOO

ed altri 49980 premi da lire $$00, 1500, 500, ecc.
IN TOTALE $Û PREMI

tiell'effettivo valore di due milioni e 6inquecentotnile lire
tutti pagabili in contanti a domicilio dei vincitori in Italia ed all'estero, senza
deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi.
L'introito della Lottefia è depositato presso la civica Casga di risparmio di

Verona, e il Municipio risponde dello esatto adempimento di tutte 14 condi-
ionÌ portate dat decreti governativi.

È ga,rantito un Premio ogni cento bigHetti
Per conseguenza corrispondono diecimila premi a ciasequa delig cinque
categorie &, B, 0, B, E di cui si compone la Lotteria, eg acquistando al-

ineno cinque biglietti col numero eguale ripetuto nelle suddette cinque ca-

tegorie si possono vmcere smo

Lim cinquecentomila
Ogan biglietto concorre ÿer inti,ero all'estrazgne

mediante il solo numero progress!To

PREZZO T.7 A LirS.

Si avvertono coloro che intendono acquistare centinaia complete, nonchè
Nglietti a numero eguale nelle cinque categorie, di sollecitarne la richiesta,
poichè, alla pubblicazione ufficiale ed irrevocabile della data dell'estrazione,
èhe non tarderk Yaolto ad essere fissata, riuscirk impossibile corrispondene
in modo conforme ai desiderii dei compratori.
R <programma, il regoÌamento dell'estrazione e tutte le più coniplete infor-

mazioni vengono, nel maggiore interesse del pubblico, stampati nel Piccolo
Corriere, Monitore TIgiciale della Lotteria, che si distribuisce gratis presso
gli incaricati della vendita.
La spedizione dei Líglietti si fa raccomandata e'franca di porto in tutto

11 Regno ed alPestero, per le richieste di un centinaio e più : alle commis-

sioni inferiori aggiungere centesimi 50 per le spese postali.
Per .Paequisto di biglietti rivolgersi:
in f.enova, alla Banca fratelli Casareto di Francesco, tia Carlo Feliñe,

10, incaricáta della emissione - Fratelli Bingen, banchieri, piažzi Campetto,
i - Oliva Francesco Giacinto, cambia-valute, via San Luca 103, e pressð i
loro incaricati in tutta Italia;
in Verona, presso la civica Cassa di risparmio;
Ìà Roma, presso Gustavo Cavaceppi, banchiere, via delle Convertite, 21,

piano primo- A. Palladini e C°, cambia-valute, piazza Colonfia - G. .Bar-

biellini Amidei, piazza Borghese, angolo via del Leone, 23, e via della Torretta,
14 - 9. Delfrate e C., piazza di Pietra, 37- Luigi Corbucci, tambia-valute,
giazza di Spagna, 88, e presso le Esattorie erariali del Regno. 2149

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
della Fabbrica d'Armi di Torre Annunziata

Avviso d.'Asta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 2 maggio 1883, alle ore 12 merid., si

pžocederà in Torre Annunziata, avanti il direttore della suddetta, e nel locale
della sala delPufficio contabile, sito strada Vittorio Emanitele, alráppalto se-

guente in uil sol lotto, cioè:

Indicazione degli oggetti diOmnis ra Quantità Importo Deposito

Il déliberamento seguîríÁ favore dei migliore offerente, che nel sko pare
tito firmato e suggellafo avrà offerto sul prezzo suddeno un ribasso di ma
tanto per cento maggiore o per 10 meno uguale al ribasso minimõ stabilito
in una scheda suggeHata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopos
ehe saranno riconosciuti tutfi i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotta

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall autorità pre-
siedente Pasta.

I fatali, ossia il termille utile per presentare una offerta di ribasso non

inferiore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni
otto, decorribili dal mezzodì del giorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do.

vranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Inten-
denze di jinanza del Regno il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli
di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui. viene operato il deposito.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo Pappalto, dovranno essere presentati dalle ore 10 alle ore 11 a tre

guarti antim. del giorno 2 Inaggio 1883.
Sark facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni tárritoriali d'artiglieria e di Stabilinientidell'arma
od agliuffici staccati da esse dipendenti; di questioltimi partiti porð nun si
terrà alcun conto se nongiungeranno alla Direziorie ufûcialthehtä þríma
delPaperturadelPineanto, e se non risulterg che gli offefenti ŠgiaËofatto il
deposito di cui sopra e presdatata la ricevuta del medesidio.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firalati, suggellati e stesi

su carta filigranafa.col bollo ofdinario di una lira, e quelli elle contèngono
riserve 'e coridiziom.

Le spese d'asta, di registfor di copie ed altre relative sono a carico del
deliberatatio:

Dato a Torre Annuntiata, 11 aprile= 1883.
Per la Direzione

2127 17 ßëgretarti:'G. DE GENNARO.

(26 pubblidazione)
Società Italiana per condotte d'acqua (Anonima)

§ede in Roma

Capitale nominale L. 20,000,000, verato L.10,000;000.
Si fa noto che i certificati provvisori nonlinativi di gžiolii di duesta ßoeien

sotto fridicáti non vennero Rbefati per maricato versainento del quinto de
cimo, e per alcuni anche del quarto decimo, alle epoche rispettivamente sta-
bilite del 20 novembre 1881 e 20 marzo 1882,'e percið si pubblicano qui ap-
presso i numeri di detti titoli non pagati, a tenore e per gli effetti deR'artì-
colo 20 dello statuto sodiale e degli articoli 153 e f54 del veedldo Godice di
commercio:

210 3 4• e 5 450 10 - 5
263 100 - 5 503 3 - 5
273 1 46 e 5 ,620 6 46 e 5"
285 1 - 5 635 1 - 5
289 12 - 5 652 2 4• e 56
340 10 46 e 5 659 Ì 46 e 5•
354 10 - 56 688 3 46 e 56
358 100 4• e 5• 712 10 - 5=
392 1 4 e 56 841 5

- ga
394 10 - 5• 926 21 46 e 5•
402 5 - 59 1018 10 4• e -5•
412 1 5

Roma, 29 marzo 1883.
1742 LA DIREZIONE.

(i" pubblicazione)
Banca Nazionale nel Regsgo dWtalia

DTREZIONE GER$1tALE

Sbarre per canne di fucili,mo- Num. 21000 52,500 » 5300 »

dello 1870, fucinate.
Tempo utile per la consegna. --- La consegna si farh nel termîne di giorni 80
in due rate eguali di 10500 slparre ciascuna, di cui la prima dopo 60 giorm,
e l'altra in 20 giorm successivi.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-
cale suddetto.
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerta mediante scheda segreta firmata

g suggellata, scritta su carta filigranata col bollo ordinario di una lira.

AVVWO.
L'adunanza generale degli azionistiche, secondo i Regi decreti 20 gennaio

1867 e 4 giugno 1882, deve essere tenuta annualmente presso la sede dLNa-
poli, avrà luogo il giorno 80 del p. v. maggio, ad un'ora pontefidîánä, nei
locali della Banca, palaZ7;o hÏaddaloni.
Scopo di tale adunanza è la rimiövåzione parziale del Consiglio di reggenza

di quella sede.

Hanno diritto d'intqrvenifyi tutti gli azionisti possessori da sei mesi al-
meno di un numero d'azioni non inferiore a quindici,

Roma, 13 aprile 1883, 2122



INSER210NI DELLA GA22ETTA GFFICIAiß DEL RRGNO D'ÎTAÍAA 16@

(16 pubblicazione)
SOCIETA ANONIMA

de114 EBtrada Ferrata da TORIIWO a PIlWEROLO
een proÉungamento a TORILE-PELLIOE

SEDE N T0amo: Capitaieversato L.4,339,750 onmortizzato per L.182,750.
I signori azionisti della Società della Ferrovia Torino-Pinerolo-Torre Pellice

sono convocati in assemblea generale pel giorno 5 maggio p. v., all'una po-
merÍàiana precisa, nel locale della Borsa di Torino.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio delPamministrazione ;
2. Àpproyazione del bilancio delPeseroizio 1882 ;
3.. Deliberazione relativa all'ammortizzazione delle azioni di 2' Serie ;
4. Deliberazione pella cauzione degli amministratori .e sull'indennità da

corrispondere ai sindaci, in ordine alle disposizioni transitorie per l'eseco-
zione del nuovo Codice di commercio;
6. Domanda di sussidio per la Ferrovia Airasca-Moretta-ßaluzzo;
6. Nomina di quattro amministratori, dei quali tre uscenti di carica, ed uno
in surrogazione di un ammipistratore deceduto ;
4. Nomina di sindaci effettivi e supplenti;
8. Estrazione a sorte di quarantotto azioni di prima serie da estinguere.
Il deposito deûe azioni dovrà farsi almeno cinque giorni prima di quello

fissato per l'assetnblea presso il Banco di sconto e sete in Torino, via Canta
Teresa, n. 41, o nella stesy eittà presso la ditta Giuseppe Malan e Comp.,
n. 16, via Cavour.

1'orino, 13 aprile 1883.
2161 IL CONSIGLIO D'A3IMINÌS'Ì'RAZIONE.

AMMTNISTRAZIONE PROVINŒALR
O LLA CALABRIA CITERIORE

Avviso d'Asta.

(26 pubblicazione)
Società della Ferrovia privata Marmifera di Carrara

SOCIETA' ANONIMA CON SEDE IN FIRENZE

Capitale nominale L. 4,000,000 - Capitale versato L. 4,000,000.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno

30 aprile p. v., nel solito locale in via dei Ginori, n. 6, primo piano, a ore 12
meridiane, per il seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura del rapporto del direttore, a nome del Consiglio, sugli affari

sociali;
2. Lettura del rapporto déi sindaci; discussione e approvazione del bi-

lancio del 1882;
3. Disposizioni in ordine alla cauzione degli amministratori;
4. Nomina dei consiglieri, dei sindaci, e dei supplenti, per la gestione dels

l'anno 1883;
5. Comunicazioni del Consiglio.
11 deposito delle azioni, in numero non minore di dieci, occorrenti per

prender parte all'assemblea, deve farsi presso la Banca Nazionale Toscana
dieci giorni prima dell'adunanza, e i biglietti di ammissione .saranno poi ri-
lasciati dall'udicio della Società, in Firenze, via del Castellac.cio., 4. 24.
1737 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
della Fabbrica d'Armi di Torrè Aañandata

Avviso d'Asta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 2 maggio 1888, 411e. ore 12 merid., si

procederà in Torre Annunziata, avanti il direttore della qu4detta, e nel locale
della sala dell'ufficio contabile, sito strada Vittorio EplaAuele, all'appalto se-
guente in un sol lotto, cioè:

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 30 corrente mese si Unità
procederà, nella sala di questa Pfefettura destinata alle adunanže della De. Indicazione degli oggetti di misura Quantità . Imposto - .Deposito
putazione provinciale, alla presenza del signor prefetto, o di chi per esso, allo
Appalto dei lavori di ordinaria manutenzione della strada pro-
vinciale dalle Saline di Lungro alla marina di Belvedere ma-

rittimo, compreso fra -la marina di Belvedere - e. Ia Sella di
Mossoponte, della lunghezza di metri 17,450, e per la dura.ta
di annt sei, giusta il progetto redatto dall'Ufficio tecnico pro-
vineiale addì 5 marzo u. s. ed approvato dalla Deputazione
provinciale nella tornata del 13 detto mese.
S'invita percib chiunque aspiri a detto appalto di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora ayanti indicati per fare le offerte vocali a ribasso, nella ragione
nonminore dell'uno per cento, sul prezzo di lire 8720 annue, stabilito come
base nell'a ta, e che corrisponde all'importo dei lavori secondo la perizia al-
Jegata al progetto.
L'asta si terrà a candela.ve,rgine.e sotta l'osservanza delle norme prescritte

dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con decreto
del 4 settembre 1870, n. 5852.
Gli aspiranti, per essere ammessi all' asta, dovranno nell' atto della me-

desima:

1° Iotto ' '

Aste per casse di fucili, mo-
dello 1870 . . . . , .

Num. 11000 33,000' i 3360 »

2° Iotto

Aste per casse di fucili, mo-
dello 1870 . . . . . . » 11000 33,0.00 y 33009
Tempo utile per la consegna - Da consegnarsi nel termine di giorni 100.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante scheda segreta firmata

e suggellata, scritta su carta illigranata col bollo ordinario da una lira.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che.nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso diun tanto per
cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimostabilito in una scheda
suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ri-
conosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, éotto

i' Presentare il certificato d'idoneith, di data non anteriore di sei mesi, pena di nullità dei partiti da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità presie-
rilasciato sia dalPingegnere capo dell'Ufficio tecnico della provincia, sia dal. dente l'asta.
l'ingegnere capo dell'Ufilcio tecnico governativo; I fatali, ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso, non infe•

2' Presentare un certificato della Cassa provinciale di avere in essa de. riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono ûssati a giorni 8, decorri-
positato la donnna di lire duemila, sia in numerario, sia in cartelle del De- bili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
bito Pubblicocal portatore, valutate al corso di Borsa del giorno precedente. Gli aspiranti alPappalto per¾ssere animessi a preseiltare i loro partiti do-
L'impresa resta vincolita alPosservanza dei capitoli generali, nonchè del vranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Inten-

capitolato d'appatto speciale in data 5 marzo p. p., visibile assieme alle altre denze di finanza del Regno il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli
carte del progetto nella segrgeria provinciale in tutte le ore d'ufficio. di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della gioragta
Lä datizione definitiva è la metà del canone depurato del ribasso d'asta, antecedente a quella in cui viene operato il deposito.

da frestarsi nei modi espfessi dal capitolato d' appalto surriferito, ed ove la I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui
stessa sia in danaro o in cartelle, dovrà depositarsi nella Cassa provinciale. ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 10 alle ore 11 e 3(4
E deliberatário dovrà, nel termine di giorni quindici successivi alla aggiu- antim. del giorno 2 maggio 1883.

dicazione definitiva, stipulare il relativo contratto, scorsi i quali l'aggiudica- Sark facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-tarío perderk la somma depositata per garanzia delPasta, e PAmministrazione gellati a tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria e di Stabilimentidell'armaävra la facoltà di procedere ad un nuovo meanto• od agli uffini distaccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti perà
ogh o mrp u 1 n'e d

.
dda e rrreegol c na n per ,g non si terrà alcun conto se non giungefanno alla Direzione utiléialmente

traprende la consegna dei lavori d'appalto, sotto le penali stabilite nei ca- e prima dell'apertura delPincanto, e se non risulterà che gli olferenti alibiano
pitoll. fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Il termine utile per presentare offerte di ribassossul prezzo deliberato, non Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi sqore e simo 'de i e a eanb to a giorm qumdici successivi alla data ca dfl i ranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che cóntengono riserve
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del deli-ppaltatore• beratario.
CouWu, il dì 15 aprile 1883

Dato a Torre Annunziata, 11 aprile 1883.Il Segr¢¢«rio capo g¢ll'Ugicio amministrativoprovinciale Per la Direzione
gg TANCREDI. 2124 ZI ßegretario: G. DE GENÉARO,
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iliBSi TNSERZIONI DËLLA GAZZETTA UFFICÏALE DEL REGÑO D'ITALIA

800IET1ANONIMA ITALIANAPERLA REG1A 00INTEREssATADEI TABA00HI
ROMA

Capitale nominale L. .50,000,000 -- Capitale versato L. 8.5,000,000
ßPECCH10 delle riscossioni fatte nel mese di marzo 1883 confrontate con quelle del mese corrispondentedell'anno 1882.

ANNO

PIt0VINCIE
1888 1883

Alessandria . . . . 316,192 g) 315,425 40
Ancona. . - · .

. 111,340 30 105,556 65
Aquila . .

. . .
. 69,269 90 68,064 20

Arezzo
. .

. . . . 71,285 35 70,446 65
Ascoli Piceno . . . 50,489 10 56,208 10
Avellino . . . . . 72,012 60 69,198 »
Bari

. . . . • . . 266,451 40 251,114 20
Relluno. . . . .

. 37,442 40 34,608 80
Benevento. . . · . 39,933 » 42,322 70
Bergamo . . . . . 209,946 20 217,188 50

Bologna . . . . . 301,157 50 300.188 50

Brescia. . . . . . 233,908 30 228,938 20
Cagliari . . . · . 177,136 » 190,100 90
Campobasso . . . . ò8,358 » 85,181 30
Caserta, . . . . . 283,644 40 260,970 20
Catanzaro . . . . . 93,243 55 102,555 30
Chieti . . . . . . 90,904 10 89,639 50
Como . . , , . . 208,652 55 202,835 65
Cosenza . . . . .

- 86,99475 84,32110
Cremona , . . . . 189,137 40 184,186 10
Cuneo . . . . . . 237,199 20 235,630 10
Ferrara . . . . . 199,865 40 192,831 10

Firenze. . . . . . 576,791 60 577,569 90
Foggia . . . . . . 151,239 40 143,816 40
Forli. . . . . . , 116,947 60 118,043 80
Genova. . . . . . 576,451 60 5¾,162 40
Grosseto . . . , . 71,594 20 69,622 70
Lecce . . . . . . 253,860 10 241,186 20
Livorno . . . . . 160,568 50 142,343 25
Lucca

, . . . . . , 157,105 95 168,398 05
Macerata . . . . . 68,434 70 70,954 40
Mantova

. . . . . 200,420 65 190,594 50
Massa Carrara . . . 76,834 90 71,860 20
Milano . . . . . . 778,878 80 791,021 82
Modena. . . . . . 170,018 75 152,706 10
Napoli . . . . . . 840,447 20 838,305 60
Novara. . . . . . 322,894 68 309,893 60
Padova. . . . . . 244,638 » 237,709 68
Parma . . . . . . 151,329 » 154,422 30
Pavia . . . . . . 242,934 30 225,545 35
Perugia . . . . . 179,579 90 168,555 60
Pesaro e Urbino . . 62,777 90 67,870 80
Piacenza . . . . . 121,436 35 121,887 30
Pisa . . . . , , . 203,257 50 215,109 50

Romt, 13 aprile 1883.
Il Consigliere d'amministrazione

L. CASALINI.

I

DIFFEllENZA

in in
aumento diminuzione

767 40 >

5,183 65 »

1,205 70 »

835 TO »

» 5,719 »

2,814 60 »

15,337 20 »

2,833 60 »

» 2,889 70
» 7,242 30
969 » »

4,970 10 >

> 12,964 90
> 16,823 30

22,674 20 »

» 9,311 75
1,264 60 »

5,816 90 >

2,667 65 »

4,951 30 >

1,569 10 »

7,034 30 »

» 778 30
7,423 » »

» i,096 20
30,289 20 >

1,971 50 >

A NNO DIFFEftENZA
PROVINCIE

EN ** an ento dim zkme

Porto Maurizio
. . . 92,643 40 82,491 40 10,152 »

Potenza
. . . . . 83,636 60 97,878 30 » 241 70

Ravenna
. . . . . 124,014 50 121,859 10 2,155 40 >

Reggio Calabria . . 105,016 70 106,600 90 » 584 20
Reggio Einilia . . . 97,314 » 103,586 > » 272 »
Roma

. . . . . . 704,457 70 668,000 10 3t),448 60 »

Rovigo . . . . . . 175,657 60 176,381 ôD » 724 »
Salerno.

. . . . . 185,058 45 181,732 30 8,326 15 >
Sassari.

. . . . . 107,68335 97,24660 10,43675 >
Siena . . . . . . 76,311 90 74,868 50 1,443 40 ,
Sondrio. . . . . . 25,028 90 23,253 70 1,17$ 20 ,
Teramo. . . . . . 54,733 80 53,950 65 783 15 yTorino . . . . . . 635,627 10 587,59T20 48,029 90
Treviso. . . . . . 116,191 30 126,143 75 9 902 45
Udine . . . . . . 226,412 » 224,242 > ,170
Venezia

. . . . . 336,968 10 326,599 05 10,369 05 »
Verona. . . . . . 240,57450 243,342,90 76840
Vicenza . . . . . 132,878 90 133,541 48 g

Somme L. 12,663,214 58 12,440,421 13 768W 138,974 75DefalcaAi la diminuz. . . . . . . . . . . 138,974 75
Resta l'aumento di
marzo. . . . . ; . . . 222,793 46

Prodotti dal l' genn.
al 28 febbraio 1883. 23,553,462 84 22,955,398 19 598,064 65
Totali generali L.') 36,216,077 42 35,395,819 37 820,858 10
Per il Capo Ragioniere

G. COPPI.
12,673 90 > Grestione Siciliana,
18,22525 » Caltanissetta. . . . . 80,84660 75,86370 4,98290 >
> 11,292 10
» 2,519 70

atania. . . . . . 197,652 10 172,283 30 25,868 80 »

9,826 15 » irgenti . . . . . 109,202 80 99,797 40 9,405 40 »

4,974 70 » essina . . . . . 98,802 ô0 95,555 60 3,247 »

»>
12,143 02 Palermo . . . . . 222,822 70 215,243 40 7,579 30 >

17,312 65 » Siracusa . . . . . 96,227 30 95,912 55 314 75
2,141 60 » !Trapani . . . . . 66,146 50 70,158 > 4,ûit 8013,001 08 » I
6 928 32 >

I Somme L. 871,700 60 824,813 95 50,898 15 4 gig go' Defalcasi la diminuz. . . . . . . . . . . 4,01± 50
> 3,093 30 | Resta l'aumento di

17,388 95 » \ marzo. . . . . . . . . . . . . . . 46,886 5
11,024 30 » Prodotti dal i* genn.

» 5,092 90 al 28 febbraio 1883. 1,594,183 20 1,515,189 05 78,994 15
» 450 95 Totali generali L. 2,465,883 80 , 2,340,003 » 125,88080
> H,852 >

Il Ragioniere della Gestione ßiciliana -

.
A. CONSONNl.

Il Direttore generale
2130 E. GOUPIL.

Direzione del Lotto di Bari OITTA BI oxWITAvsooxxxx
Avviso di coneox•so.

È aperto il concorso a tutto 11 di 10 maggio 1883 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 52 nel comune di Bisceglie, con l'aggio medio annuale
di lire 2753 15.
B Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi alle ve-

dove ed agli orfani d'impiegati defunti senza diritto a pensione, salvo le di-
spòsizioni contenute nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
Inenti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte ehe a guarentigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà es-

Bere prestata una malleveria m titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-
spondente al capitale di lire 2100 (duemilacento), o con deposito in numerario
presso la Cassa dei Depositi e Prestiti, e che inoltre il titolare del Banco
sarà assoggettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a

favore del Monte vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.

Bari, addi 10 aprile 1883.
$124 R Dir¢ttore: ARCEltl.

AVVISO DI VIGESIMA per l'appalto dei lavori da.feirazzi l'e,
muratore e scalpellino, occorrenti all'ampliamento e correzione
del primo tratto della strada Aurelia, compreso fra l'ingresso, al
Porto e le Case Nuove.
Aggiudicati oggi in via provvisoria, col ribasso percentuale del 7 75 (sette

e settantacinque) i lavori suddetti, vi è tempo utile a tutto il mezzogiorno di
giovedì 19 corrente per presentare in questa segreteria le offerte di ulteriore
ribasso, non inferiori al ventesimo dei prezzi risultanti dal ribasso suddetto.
In caso di presentazione di più offerte sarà prescelta la migliore pel Mu-

mcipio.
Si richiamano le condizioni tutte di che all' AVViso 7 corrente, in quanto

sono applicabili a questo esperimento.
Dalla Segreteria municipale, li 13 aprile 1883.

2160 Il ßegretario: CECCARELLI.
CAMERANO NATALE, Gerente. ( Tipografia della GAusyŸA Urviergd,



SUPPLEMEl1TS INSERZI0lil ALLA GAZZETTA IIFFICIALE DEL REMO D'ITALIA- Naprile usa
DIREZIONE D'ARTIGLIERIA

delPArsenale di Costruzione in Torino

Avviso (I'Asta.
Si fa noto che nel giorno 2 del mese di maggio 1883, aHe ore 3 pom., si

procederà in Torino, nelPufficio ed avanti il direttore dell'Arsenale di costru-
zione, in Borgo Dora, a pubblico incanto a partiti segreti, per Pappalto della
seguente provvista:

Lotto unico.

Indicazione degli oggetti Umis ra Quantità Importo Deposito

Ace'aio naturala in verglie .
chD. 22356 17,884 80 1800

Tempo utile per la consegna. - Giorni 50.
Le condizioni d'appalto sono yisibili presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suddetto dalle ore 9 alle 11 antim. e dalle ore 3 alle 5 pomeridiane.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare Pofferta mediante scheda segreta, fir-

máta, sdggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una Iira.
Il deliberamento seguirà a favore del pligliore offerente chenelsuo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto
per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la'quale verrà aperta dopo che saranno
riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribàsso dovr'a essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dalPautorità che presiede
l'asta.

I 'Incanto safà tenuto col nietodo della candela vergine e .separatamente per
ciascuna sezione.

La durata della locazione sarl di anni cinque, dal 1° eëttembre del carinte
aAno fino al Si agosto del 1888.
I coheorrenti dovranno depohitare a garanzia della loro offerte 11 decimo

del prezto sul quale é aperta la licitazione.
Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, e ciascuna non potrà

essere minore di lire dieci.

,U capitolato d'affitto trovasi depositato nella segreteria comunale, con fa-
coltà a tutti di leggerlo nelle ore d'uflicio.
,R termine utile per fare ulteriore aumento, non inferiore al ventesimo..del
prezzo d'aggiudicazione, scade a mezzogiorno del 20. del suddetto ãese di
maggio.

Eboli, 16 api-ile 1883.
2146

' Il Segretario municipale: G. ROMANO.

DIRËZIONE D'ARTIGLIÈRIA .)4
deIIMrsenale. di -Costruzione, in Torige

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 1° del mese di maggio 1883, alle ore 3 pom., si

procederà in Torino, nelPufficio ed avantiildirettore delPArsenale di costru-
zione, in Borgo Dora, a pubblico incanto a partiti segreti, per Pappalto della
seguente provvista :

Lotto unico.

Indicazione degli oggetti diUmnis ra Quantità Importo Deposita

I•fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudi¢azione, sono Essati a giorni 15
decorribili dal mez2odi del giörno del deliberamento (tempo medio di

Ro.ma).
Non potranno essere ammessi alPappalto che le Ditte produttrici dei ma-

teriali compresi nella relativa richiesta, Ìe quali, unitamente al deposito, pre-
senteratmo un certifleato deJla Direzione; appaltante, da cui risulti ohe esse

sono in grado di eseguire la lirovvista di-eui si tratta, per conto di dette
Case, o se per conto proprio, colPobbligo di provare alla consegna dei mate-
riali' che questi sono provenienti da una delle Case stesse.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fare, presso la hirezione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di
dinanta del Regno, il deposito di cui sop'ra, in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in cui víene eseguito il depositp.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimenti dell'arma, od agli
uffizi staccati da esse dipéndenti; di questi ultimi partiti però non si terrh

alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'a-
pertura delPincanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il

deposito di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
•

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
aggiudicazione d appalto, saranno dalla Direzione convertitiin cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo Pappalto dovranno essere

presentati-dalle ore 9 alle 11 antimerldiane del giorno fissato per l'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggéllati e stesi

su caría filigranata col bollo ordinario da una Iira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Ðato in Torino, addì 12 aprile 1883.

Per detta Direzione
2193 Il Segretario: S. CARRERA.

MTJNICIPIO DI EBOLI

Avviso d'Asta.
Si fa acto che alle ore 10 änt. del giorsio 4 delfentrante mese di maggio,

ne1Pufficio comunale, avanti al sindaco, o chi ne fa le.veci, si procederà ai
pubblici incanti per Paffitto delle infrascritte sezioni della tenuta comunale
Aränosola:
1. ô• sezione, annuo prezzo d'incanto lire 7000;
2. 7' sezione, annuo prezzo d'incanto lire 7840¡
3. 8' sezione, annuo prezzo d'incanto lire 8242;
4. 10' sezione, annua prezzo d'incanto.lire 520Œ;
á fi' sezione, annuo prezzo d'incante lire 5000;
6. IS' sezione, annuo prezzo d'incante lire 4140.

Acciaio naturale in verghe . Chil. 22356 17,884 80 1860'

Tempo utile per la consegna. - Giorni 50.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-
cale suddetto dalle ore 9 alle 11 antimeridiane e dalle ore 3 alle 5 porÊefid,
Gli accorrenti alPasta dovranno fare Tofferta mediante scheda pogreta,-fir-

mata, suggellata e scritta su carta filigranata edI hollo ordinario da una lira.

Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente chenel eno partíto
ßrmato e suggellato avrh offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto
per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minima stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

ranno riconosointi tutti i partiti presentati.
R ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia11termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempomedio di Roma).
Non potranno essere ammessi alPappalto che le Ditte produttrici dei ma-

teriali compresi neBa relativa richiesta, le quali, unitamente al deposito, pre-
senteranno un certificato deRa Direzione appaltante, da cui risulti che esse
sono in grado di eseguire la provvista di cui si tratta, per conto di detté
Case, o se per conto proprio, colPobbligo di provare alla consegna dei ma-

teriali che questi sono provenienti da una delle Case stesse,

Gli aspiranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-
Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso un'Intendenza di fi-
nanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in cui viene eseguito il deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territorialie di Stabilimenti dell'arma, od agli affizi
staccati da essedipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà alcun contö
se.gon giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dello

incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui

I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
agudicazione d'appalto, saranno dallaDirezione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso PIntendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui há luogo Pappalto dovranno essere

presentati dalle ore 9 alle 11 antimeridiage del giorno fissato per Pinconto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che opntengano
riserve e condizioni,
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Torino, addi 12 aprile 1883.
* Per detta Direziarîe,

2194 12,ßegrytario: 8. CARRii RA.
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' ATTO DI CITAZIONE 'durre all'oggetto di introdurre la di- 12. Il sindaco del comune di Perloz,
noia forumle a cómparire innans¿ visata appellazione, e stante lo stra- con fissare il termine di giorni 40 per
alfa-eccellentissima certe d'appelle grande numero delle persone da ci- comparire.
Mii Torino, tarsi, a mente dell'art. 146 del Codide Torino, 19 marzo 1883.

L'anno 18 ed allii8e 10 del mesedi di procedura, ebbero ricorso alla Corte Firniato m origmale: Migliore sosti-
cocellentissima e riportarono decreto tuto procuratore generale.aprile, in Periez <ed Aosta' in data 26 marzo 1883, in conformith La Corte d'appello di Torino,.Ad istanza di Cheneuil Michele Am del voto dol Pubblico Ministero, col Udita la relazione fatta in camera ditonio, Bus Automo fu Antomo, Charles squale fu autorizzata la citazione pei' consiglio dal consigliere delegato del-JRantaleone fu Pantaleone, Cheneuil pubblici proclaini, come già fu- fatto l'availti esteso ricorso;Anselme Filiberto Æn Michele, Charles in imo udizio, mediante inserzione Vedliti i documenti prodotti;Alitogio fu Antonio, agricoltori, do¯ nel íornËe degli annunzi giudiziari Sentita lettura delle conclusioni del

miciliati a Perloz'. nel Giornale uñiciale del Regno, da Pubblico Ministero;Fquali, per ega effetto del presente seguire due volte ad intervalli di otto Ritenute le particolari condiziomatto, eleggono edomicilio in Torano giorni, e notificazione della citazione della causa della quale si tratta ed ilmelPuflício e presso la persona del pr in forina ordinaria ai seguenti indi- numero considerevole degli interessatieuratore mpo sguor Giordano Fran- vidui: in essa,cesca, via Barbaroux, n. 31.· Clerin Giovanni Antonio fu Antonio. Autorizza la citazione per pubbliciPremesso in fatto che, dipendente¯ Chenuil Antonie di Antonio, proclami degli individui in causa in-mgtte da mandato dato da gran parte Plana Michele fu Michele. teressati mediante inserzione nel Gior-
der residenti nella j)arte del territono Cheneuil Antonio di Antonio. nale degli annunzi giudiziari e neldi Perlos (Aosta), posto sulla riva si¯

Vayr-Piova Antonio fu Giovanni. Giornale ufficiale del Regno, da se-nistra del Lys, e da decreti di monsi' Bossonotto Stefano fu Michele. guire due volte ad intervallo di otto
gnore Po'rdinario della diocesi diAosta' Grangia Giovanni Battista fu Gic- giorni.gl'instanti,inesivamente alcomunede- vanni Battista. Manda pubblicarsi ed affiggersi co-siderio di tutki.guei terrieri ivi resi¯

Paris Antonio fu Pietro. pia del ricorso e del presente decretodenti, fecere costrurre lannovachiesa Vietti Giovanni Pietro fu Giovanni all'allio pretorio del comune di Perloze casa paryocchiale detta di Herrate' Battista e notificarsi In citazione nella formadedicata a San Giugeppe, ed in seg- Calvi'Pietro fu Giovanni Battista. ordinaria ai seguenti individui:1.efahre1880acitaronoinnanzialR.Tri- Il sindaco del comune di Perloh 1.ClerinVittorio fu GiacomoLo-bunale di Aosta i particolari, resi¯ prefiggendo il termine di giorni qua- renzo.denti in detta .parte di territorio, nen' ranta per Já'comparizione; 2. Cloneuil Gio. Antonio fu Antonio.chè H Comune di Perloz, all'oggetto di Che conseguentemente gli istanti 3. Cloneuil Antonio di Antonio,ottenere accertata, previa, occorrendo' chiedono che sia citato: 4. Plana Michele fu Michele.discussione del conto, la somma da 11 Comune di Perloz, in persona del 5Ê Vayr-Piovh Antonio fu Giovanni.essi nel comune vantaggio erogata legittimo rappresentante ; 6. Bosonotto Stefano fu Michele.atella costruzione della chiesa, cäm¯ Tutti gli mfranominati particolari 7. Grangia Gio. Battista fu Gio. Bat-panile e casa parrocchiale, e tenud che fecero adesione alla loro dimanda tista.I ufedesimi a concorrere nel paga¯ onde assistano al giudizio ; 8. Èabiole Pietro fu Gio. Battista.Inento di dette spese, m proporzione E per eguale scopo tutti i conve- 9. Paris Antonio fu Pietro.delle rispettive possidenze, e subordi' nuti che stettero e furono dichiarati
.
10. Vietti Gio. Pietro fu Gio. Bat-Itatamente obbligato il Comune di Per~ contumaci ;' tista.loz an assumere la rappresentanza di

Gli altri convenuti i quali furono 11. Calvi Pietro fu Gio. Battista,detta parte di territorio e fare la ri- assolti dalfosservanza del giudizio; 12. Il sindaco del comune di Ëerloz.partižione delle spese; E perfino i convenuti in primo giu- Prefigge il termine di giorni 40 perGhe gPinstanti mtendono di pro¯ dizio, in confronto dei quali si mando la oomþarizione.porre, come propongono, appello dalla ulteriormente maturare la causa in Torino, 26 marzo 1883.sentenza del Tribunale di Aosta, in conformità delle fatte considerazioni, Firmato in originale Raffaele Feoli,detta catisa emanata 11 12 di luglio A comparire in via formale innanzi primo presidente, e notaio Capra vice-1882 (ivi registrata il 15 stesso mese alla Corte d'appello di Torino nel ter- cancelliere.al n. 781 , notificata il 17 di febbraio mine di giorm quaranta dopo la no- Per copia oonforme che viene oggi1883, col a quale dichiarb contumaci tificazione del presente atto nella con- spedita sulla richiesta del signor pro-il notevole numero di convenuti, 111 formità col decreto suddetto autoriz- curatore capo Francesco Giordano.mdividualinente ricordati, assolvette
zata, Torino, 28 marzo 1883.altri convenuti, meno i nominativa° Per ivi vedersi riaparare come in- II cancelliere avv. Martinetti.mente eccett ti (Li c ntuo e pedae
enz eedgrnavatorriaa a oennemale og eE sgEd in esecuzione delle riferite in-

de 1 s e enti ipne mdaandacÀpi di col n aanndato in capo al causidico signor añìsso per copia all'albo pretorio di
sentenza, coi quali fu data l'assolutoria i at i del ritno giudizio • questLcomdene di Perloz, tutte le per-del osservanza del giudizio a parecchi Tutte le propduzioni in essa'fatte; sone a signate
umvenuti ed al Comune, e dal capo La sentenza appellata 12 luglio 1882. Baraing Pietro Annibale, dottore in
con cut si ravvisarono non accertate medicina, fu Antomo, domiciliato a
le spese, essendo i medesimi ingiusti Tenore delle correlazioni e decreto. Pont-Saint-Martin, tanto in nome pro-e gravatori,* VistoParticolo 146 del Codice di pro- prio che per quello di Cheneuil Gio-
Attesochè dal complesso degli atti e cedura civile, vanniAntonio - Cheneuil Maria Agnesedelle produzioni emerge in modo as- Il Pubblico Ministero è d'avviso po- di-Michele, moglie di Giacomo Che-

soluto ähe gl'instanti attesero a quelle tersi dalla Corte, ritenute le partico neuil- Cheneuil Giovanni Battista, Tra-costruzioni che appagavano una ne- lari cozidizioni della causa, e per l'in- vetti, fu Michele - Cheneuil Giovanni
cessitked un vero bisogno di quel gente numero degliinteressatiinessa, Pietro Domenico, e sua sorella, delfuproprietari ed abitanti, in seguito a accordare la chiesta autorizzazione di Giacomo - Cheneuil Giovanni Andreadeliberazione ed incarico dato da tutti citazione per pubblici proclami me- .detto il Bersalier fu Giorgio - Cheneuilin comune, comunque non da tutti e- díante inserzione nel Giornale degli Giovanni Giorgio fu Giorgio - Cheneuilmergesse inandato scritto, e vi con- annunzi giudiziari e nel Giornale um- Maria Agnese fu Giovanni Michele -corre l'adesione e l'approvazione di ciale del Regno, a seguire due volte Cheneuil Maria Giovanna fu Andrea,fatto universale; ad intervallo di otto giorni ed affis- vedova di Giacomo Petter - CheneuilAttesochè si tratta di spesa di asso- sione all'albo pretorio del comune di Antonio Michele, ePietro Giuseppe delluta necessità incontestabile ricono- Perloz, e con che vengano citati nella vivente Antonio - CheneuilMichele fusciuta, e non dissimile da quella di ri- forma ordinaria i seguenti individui: Giovanni Michele detto Gardieu - Che-
parazione o ricostruzione di chiesa esi- 1. Clerin Vittorio fu Giacomo Lo- neuil Maria Agnese del vivente Mi-atente gik; renzo. chele, moglie di Michele Cheneuil -Attesochè essendo evidente e certo 2. Chenuil Gio. Antonio fu Antonio. Facy Michele fu Antonio, Giovannilo interesse di'unapartenotevolissima 3. Chenuil Antonio di Antonio. Francesco fu Anselmo - Facy Mariadi particolari ed abitanti in una parte 4. Plana Michele fu Michele. Margherita e sorella fu Giovanni Mi-deP cornune non poteva disconoscersi 5. Vayr Piova Antonio fu Giovanni. chele - Facy Giovanni Battista fu Gio-
a termini della legge comunale Pob-i -6. Bosonotto Stefano fu Michele. vanni Francesco - Jans Giacomo An-bligo delPAmministrazionemunicipale 7. Grangia Gio.BattistafuGio.Bat- tonio fu Giuseppe - Jans don Legerodel comune di Perloz di assumere, tista. · Gian Giacomo, prevosto di Lillianes -

per quanto non comparsi, la rappre- , 8. Fabiole Pietro fu Gio. Battista., Jans Maria Caterina vedova di Gio-sentanza, e passare alla ripartizione| 9. Paris Antonio fu Pietro. vanni Battista Neyroz, di Perloz - La-delle spese ; : 10. Vietti Gio. Pietro fu Gios Bat- zier Michele fu Rocco Giuseppe, diChe per questi e pei maggiori mo-.tista. Perloz - Neyvoz Giovanni Antonio fu
livi cite alPuopo el riservano di ad-! IL Calv1 Pietro fu Gio. Battista. Giovanni Battista - Ne voz Giovanni

Domenico fu Giovanní Antonio - Pet-
ter Giovanni Pietro fu Giacomo - Pet-
ter Giovanni Antonio fu Giacoulo -
Petter Giuseppe fu Giovanni Pietro -
Petter Maria Margherita fu Giacomo -
Petter Pietro Francesco fu Giovanni
Pietro - Planaz MariaAnna fu Antonio
Vincenzo, moglie di Giovanni Cheneuit
- Planaz Giovanni Michele fu Giovanni
Antonio - Planaz Maria Anna fu Gio-
vanni Antonio - Planaz Maria Catte-
rina fu Giovanni, moglie di Francesco
Facy - Planaz Giovanni Antonio detto
le jeune fu Giovanni Battista - Sucquet
Giovanni Antonio e fratelli fu Valen-
tino - ed ancora di Acqua Maria €at-
terina fu Pietro, di Carema - Cheneuil
Giovanni Antonio fu Giuseppe, da Pont-
Saint-Martin - Martinet Gaudenzio di
Martino, di Carema - Perracchione Ca-
terina fu Giovanni, di Carema - Planaz
Maria Anna fu Antonio Vincenzo, di
Carema - Vayretto Giuseppa fu Anto-
nio Michele - Vayretto Giuseppa fu.
Antonio Michele, di Carema, moglie
di Giovanni Battista Vayretto - Vay-
retto-Torchio Pietro fu Giacomo, pure
di Carema, tutti aderenti alla domanda
e rappresentati pure dal signor procu-
ratore capo Claudio Francesco Galeazzo
- e Arvat Maria Domenica fu Pietro,
vedova di Cléren Giovanni Giuseppe,
uale amministratrice legale dei suoi
i minori Carlo Fehce e Mad-
ena Cléren di Perloz - Acqua

Maria Anna fu Pietro, assistita ed au-
torizzata da suo marito Fransus Gio-
vanni Battista del fu Battista, da Ca-
rema - AcquaMaria Maddalena fu Bat-
tista, assistita ed autorizzata da suo
marito Ganio Felice, domiciliati a Ca-
rema - Bianco D. Giovanni Francesco,
prete a Pont-Saint-Martin, fu Giacomo
- Bosonetto Maurizio fu Battista, di
Carema - Bosonetto Vincenzo fu Gia
como, tutore dei minori Acqua e Bo-
sonetto, pure domiciliato a Carema -
Bosonetto Giovanni Antonio fu Pietro
- Bosonette Luigi fu Giacomo - Boso-
netto Giovanni del vivente Antonio -
Bosonetto Battista fu Battista - Boso-
netto Antonio fu Giovanni Battista,
tutti di Carema - Bosonetto Maddalena
fu Pietro e Bosonetto Giuseppe fu Pie-
tro, entrambi domiciliati a Lillianes -
Bus Giovanni Luigi fu Antonio - Bus
Maria Anna fu Luigi, tanto in proprio
che per conto de1Pa sua sorella Elena
- Bus Maria Caterina del fu Luigi di
Giovanni Martino - Badery Maria Ca-
terina del Vivente Giovanni, vedova di
Planaz Giovanni Antonio - Bus Maria
fu Giacomo - Bornel Rosalia fu Anto-
nio, vedova di Petter Giuseppe, tutti
domieiliati a Perloz - Bosonetto Mar-
tino fu Giacomo - Cheneuil Michele fu
Andrea, entrambi di Perloz - Clerin
Giovanni Battista fu Giacomo - Clerin
Giuseppe del vivente Pietro, quale pro-
curatore di suo fratello per mandato
10 novembre 1878 - Vercellin, notaio
- Clerin Vittorio fu Giacomo, tanto in
proprio che per conto dei suoi fratelli
indivisi - Clerin Giuseppe e Battista,
pure domiciliati a Perloz - Clerin Giu-
seppe fu Giovanni Battista, tanto in
proprio che a nome di suo fratello
Battista, domiciliato pure a Perloz -
Clerin Battista fu Antonio, tanto in
proprio ghe per conto di suo fratello
Giuseppe, pure domiciliati a Perloz -
Clerin Antonio Maurizio fu Giuseppe,
di Perloz - Clerin Maria Cristina fu
Stefano, assistita ed autorizzata da suo
marito Milesi Giustino del vivente Giu-
seppe, domîciliati a Pont-Saint-Martin
- Clerin Giovanni Battista fu Giovanni,
domiciliato a Perloz - Charle Stefano
fu Giuseppe, domiciliato a Pont-Saint-
Martin - Clerin Giovanni Battista fu
Giovanni, domiciliato a Perloz - Cle-
rin-Doveil GiovanniBattista e Giuseppe
fu Giuseppe, domiciliati a Carema -

Clerin Giovanni Battista fu Giuseppe
- Clerin Maria del vivente Michele,
vedova di Boscuetto Giovanni Battista
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- Charles Maria Celestina fu Giovanni Saint-Martin - Snequel Giuseppe, Fran- Bus Pietro, quale amministratrice ie- fu Giovanni Battista - Sucquet Augue
Battista, assistita ed autorizzata da suo cesco, Pietro e Pacifico fu Vigdenzo, gäle dei suoi figli minori, tutti questi sto fu Giotanni Bättista Suoquet
marito Peretto Antonio, di Carema - domiciliati a Carema - Sucquet Gia- ultimi domiciliati a Perloz - Cheneuil Maria Costanzá, vedova di Giovanni
Clerin Michele fu Giovanni Battista - como fu Vmeenzo, domielliato a Ca- Caterina fu Michele, assistita ed auto- lšattista nata Vallomy - Lazier Gin-
Clerin detto Dugrand Giuseppe e fra- rema - Urbani Colla Giuseppe fu An- rizzata da suo marito Cheneuil Gia- vanni Battista fu Grato Giuseppe -
telli indivisi del fu Giuseppe - Clerin tonio, tanto in proprio che per i suoi como Antonio fu Antonio - Neyvoz Lui- Vallomy Giovanni Antonio fu Pietro
Giuseppe fu Giuseppe, detto Rava - fratelli indivisi, nati e domiciliati a gia fu Giov. Battista, assistita e auto- Giuseppe - Sucquet Giovanni Antonio
Clerin Antonio fu Giuseppe e sua mo- Carema - Vietti Luigi del vivente Gio- rizzatada suomarito Jaccod Francesco fu Giacomo - Longis GiuseppeAntonio
glie Storto Maria Rosalia fu Antonio, vanni Battista, domiciliato a Pont del vivente Andrea - Cheneuil Caterina fu Giovanni Simone - Vallomy Fran-
debitamente assistita ed autorizzata - Saint-Martin - Vietti Giovanni fu Giu- delfu Giuseppe, assistita da suo marito cesco fu Pietro Giuseppe - Jans Maria
Clerin Giuseppe fu Giuseppe, detto Du, seppe, di. Carema - Vietti Margherita Dalle Giuseppe Bartolomeo, del vivente Margherita fa Michele, vedóva diVal-
grand, tanto in proprio che quale am- fu Antomo - Vayroux Maria, Anna fu Celso - Chenetil Andrea Giuseppe fu lomy Giovtimi Antonio - SuequetGia-
ministratore di Charles Gicygrad Bat- Andrea, nonchè pel gyg fatelle Clau- Battista - Bus Margherita fu Luigi- Omo Giuseppe fu Giacomo - Vallomy
tista fu Franceso - M3rbluetti Antonio dio - Ñáÿretto artino t'u Antonio - assistita ed autorizzata da suo liaritó Giovanni Giuseppe fakietro Giusep,pe,
fu Battista e ?,2 Inoglie Gleg gaT• Vayrett9 Maria Maddalena fu Gia- Facy Giuseppe fuFrancio - Neyvoz tutti 49miç¡l¡g; 4 kggge palvggy
1èrita & Giuseppe - ChiluiÎ Maria õenio, Vedova di Giacomo Aarvat ma fu ei

af Battista - O Maria Maiugherita che risiede aRedof
herita fu Qiov'Lini Michele - Cle- Vietti Battísta del fu Pies

.

,
. , Margherita fu Giacomo, convenuti, clienti del causidico Wapovìn Maria fu Štefano, per suo marito Papetto Giacomo fu Giuseppe - Ÿai ÃÑstilaËfilio marito PlanazGicygni f(iehele þatisod, ed infine controfacyClerin Stefano - Cheneuil Margherita retto Maddalena fu Battista, moghe Michele fu Michele -ßucqueh GiovannÎ GioväiHil Francesäo di GioŸanní Fàn-

fu Antonio, assistita ed autorizzata da assistita ed autorizzata di Clerin Giu- fu Giovanni Battista, tanto in proprio cesco - Juglair Maria Luigia fu Am-
suo marito Bus Giacomo fu Luigi - seppe fu Gio.,quale avente causa di Bo- che per i suoi figli Pietro ed Augusto brocio - Cheneuil Giacomo Antoni fu
Chenouil GiovanniMichele fu Michele, donetto Mária Giovanna Vietti Teresa - Cheneuil Giovanni Giuseppe fu Gio Antinio - Facy GÏovanni GiuseþpeEn-
detto Trevette - Clerm Giacomo del ve ovagli Bosonatto Gio. Batt. - Vayr- vanni- Bus Maria Margherita fu Gio- rico fu Francesco - Bus oiòvannflo-
fu Giovanni Battista - Clerin Maria Ca- Pigva )faria Antonia th Bartolomeo - vanni Luigi, quale erede di suo padre, renzo Antonio fu Giovanni Antonio -
rolina fu Amato - Clerin Giovanni Co- Yop, vedova, di Giovanni, fu Antonio, assistita ed. autorizzata da suo marita Clerin Giacomo Lorenzo fu Giuseppe
lestino fu Giuseppe - Clerin Anto- per i suoi ngli minori, tutti questi ul- - Valoney Giovanni Antonio fu Gia- Antonio - Petter Giacomo fu Giagotno
mo fu Giovanni Bettista - Clerin Gio- timi domiciliati a Carema - Vayr-Piovà como - Grangia Giovanni Battista fu - Facy Bonifacio fu GiovanniGiacomo,
vanni di Giovanni Battista, tanto iñ Maria Veronica fu Giacomo, moglie Giovanni Battista - Bosonotto Giovanni per Fabiole Nicolet Giovanni Piet¼o fu
proprio che per i suoi fratelli indi- assistita ed autorizzata di Badéry Gio- Antonio fu Stefano, tanto in proprio Giovanni Battista - Cullet Antonio fu
V1s1 - Clerin Antonio fu Stefano - Cle- vanni Battista, domiciliata a Perloz - che quale avente causa di suo fratello Giovanni Battista - Cheneuil Giovanni
rin Pietro Luigi e fratello fu Giu- Yeuillaz Battista fu Stefano - Yon Gio- Giovanni Battista -Martinetti Gauden- Battista fu Antonio - Cheneuil Ginedmo
seppe, domiciliati a Perloz - Domatti vanni Battista fu Giacomo - Yeuillaz io e Giovanni, quali eredi di Paris fu Giacomo - Peracca Battista persua
Giacomo fu Antonio, per sua rnoglie Giacomo fu Stefano, pure domiciliato Giovanni Pietro fu Giacomo Giovanni moglie Maria Antonia fu Giovama -

Vayfetto Paolina fu Michele - Fabiole a Carema - Petucchione Pietro fu Gio- - Vayretto-Papetto Giacomo fu Giu- Jans Giuseppe Alessandrò fu Antoniu
Antonio del vivente Pietro - Fabiole- vanni e sua inoglie Adqua Andreina fu seppe, per Vayretto-Pagetto Maria fu - Planaz Maria Agnese, vedova di
Nicollet Pietro fu Battista - Fabiole- Pietro, il primo tanto in proprio.che Michele - Ganio-Vecch1olino Sugenio Planaz gichele - Öheneuil Michele
Nicollet Pietro Antonio fu Antonio per assistere ed autorizzare la señon- fu Giuseppe, acquisitore di Bosonin Antonio per Peretto Maria Anna fa
- Fabiole Bernardo fu Michele - Fa- da, domiciliato a Carema - Bosonetto Abgelo Antonio fu Giovanni Andrea - Giovanm, e per Facy Giacomo fu Mi-
biole-Nicollet Maria Teresa, assistita Stefano fu Michele, quale erede di gua Grangia Giovanni Battista fu Giovanni chele Giuseppe, e per Neyvoz Gio-
ed autorizzata da suo marito Marti- moglie Vayretto Maria fu Michele - Battista-BosonottoStefanofuMiehéle, vanni Antomo Michele e frafèlli- fu
netti Giovanni Battista, quale avente Clerin Noè fu Giovanni Battista - Suc- quale avente causa di Fabiole Nicolat Giovanni Antonio . Facy Maria Anna,
causa di Fabiole-Nicollet ..... fu Giu- quet Maria Giovanna Angelica fu Va- Giovanni Giuseppe fu Giovanni Battista vedova di Antonio Jans, tunto m pro-
seppe, tutti domiciliati a Carema - Fa- lentino, assistita da suomarito Vuille. - Clerin Maria di luichele, vedova di prio che per éonto di Cheneuil Maria
biole Maria Margherita fu Antonio, ramoz Francesco fu Pietro Francesco, BosonottoGiovanniBattistafu Giacomo Agnese - Planaz Michele. fu Giovanni
vedoxa di Clerin Giuseppe - Goret pure domiciliato a Carema, salvo i con- - Bosonetto Vincenzo fu Giacomo, Battista - Bus Giovanm Francesco' fu
IIarè Antonio fu &ndrea, curato - lugi Suoquet Vuillermoz,. a Perloz -

come amministratore dei figli minori Antonio - Jans Bonifacio fu IlonifAcio
Grangia Giuseppe fu Franceseo, do- Petter Giovanni Battista di Francesco di Bosonetto Pietro fu Giacomo e di - Bus Antomo fu Antonio - Charles
iniciliato a Carema - Giovaimino Gio- - Perloz (il comune) nella persona del Acqua Giovanni Battísta fu Giovanni Giovanni Francesco fu Giovanni Pan-
vanni Battista fu Pietro - Giangíã suõ sindaco,11 signor Neyvoz Gíovanní Battista, e Bosonetto Antonio fu Gio- taleone - Cheneuil Giuseppe Luigt fu
Giovanni Battista fu Giacomo - Ganio- Battista - Cheneuil Giacomo, Maria vanni Battista per suo padre - Che- Andrea - Cheneuil Gmseppe, fu An-
Vècchiolino fu Gi,«seppe - Grangia Anna, Maria Agnese e Caterina, le due neuil Elena fu Antonio,.vedova di Bus tonio, tanto per conto proprio che per
Maria fu Giovanni Battista, vedova di pri,me assistite ed autorizzate dai ri- Giovanni Lorenzo, per i suoi ngli Gio- Cheneuil Giovanni Antonio fuMichele
Bertero Giovanni Battista - Herera spêttivi loro.mariti, i,fratelli Sucquet vanni Lorenzo ed Antonio - Hugonin - Cheneuil Pietro Giuseppe di Anto-
Pietro fu Giacomo, domiciliato a Perloz Pietro e Giovanni Augusto fu Vincen- Antonio fu Giovanni Francesco, per nio - Giorgio Luigi di Andrea, tanto
- Hugonino-Gralino Antonio di Fran- zo, e l'ultima, ossia Caterina, quale sua madre fu Vietti Maria Antonia fu per conto proprio che per Clerin Pie-

cesco, dðmiciliato a Carema - Juglair amministratrice dei suoi beni e di Luigi - Vayr Piovh Antonio fu Gio- tro fu Pietro - Vayretto Maria 'Mad-
Giovanni Battista fu Giovanni Antonio, quelli di suo marito Cheneuil Giacomo, vanm - Fabible Pietro fu Giovanni Bat- dalena fu Michele, e Placa Giotanni
quale aequisitore di Rosonetto Maria assente da lungo tempo, domiciliati tista, quale avente causa di Fabiole Battista e Giovanni Pietro fu Giovanni

Anna, domiciliato a Donnas - Herera a Perloz, salvo i coniugi Cheneuil- Nicollet Antonio fu Giovanni Battista Battista - Cheneuil Giorgio delvivente
iovanni Giacomo del vivente Pietro, Sucquet a Carema - Facy Giovanni Mi- - Paris Luigia fu Giovanni Martino, Michele - ElanazMargherita natif. Che-

rappresentato da sua moglie Yoccoz chele fu Giacomo - Cleria Maria An- vedova di Fabiole Nicollet Michele fu neuil - Faýy Margherita nata Plänaz,
híargherita fu Giovanni Francesco per tonia del vivente Giovanni Battista, Giovanni Battista - Clerin Vittorio fu e suo marito Facy Giacomo - Bah Gio-
mandato 15 marzo 1868, Vercellmo come mandataria di suomyrito Herera Giacomo Lorenzo fu Giuseppe Antonio vanni Antonio fu Luigi - BusGiofanni
notaio (registrato il 4 aprile succes- Giovanni Battista di Giovanni Pietro, - Paris Antonio fu Pietro, acquisitore Luigi fu Giovanni Martino - Bus Pietro
sivo al n. 507p - Martinetti Gaudenzio per mandato il luglio 1871, Porto no- di Facy Giovanni Giacomo fu Giovalini Antomo, fu Luigt - Cheneml òmo

fu Giovanni, quale avente causa di taio - Facy Giacomo Giuseppe fu Gio- Antonio - Cuillerat-Savy, , tutti questi fu Michele - CheneuilGiovanni drea

Paris Pietro, residente a Carema - vanni Giacomo - Plana Giovanni Bat- ultimi proprietari coltivatori, domicì- di Battista - Cheneuil Pietro di atti-

Martinetti Giuseppe fu Battista, domi- tista fu Giovanni Battista, tanto .in liati a Perloz ed a Carema, convenuti, sta - Cheneuil Giovanni Michele fu

ciliato a Perloz - Martyn Giovannijproprio che a nome di suo fratello in- tutti rappresentati dal signor procura- Giovanni - Clerin Giovanni Pietro fa

Battista fu Antonio, di Carema - Mar- diviso Pietro - Planaz Antonio fú Mi- tore capo Cassiano Chantel, e Vercellia Giacomo - Clerin Giovanni Rattista fu
tinetti Giovanni fu Giovanni, pure do- chele - Clerin Maria Margherita fu Giu- Pietro Giuseppe fu Giacomo Giuseppe, Francesco Giuseppe

-Clerin Giovanni
miciliato a Carema - Maolet Maria

seppe, vedova di Facy Giacomo Giu- domiciliato a Lillianes - Jans Marghe- Domemco di Giovanni-Battista - CIhria
Maddalena fu Giuseppe, yedova di seppe, tanto in proprio che quale am- rita ed il di lei marito Aenesod Gio- Giuseppe fu Pantaleone - Cheneml
Fabiole Giovanni Battista, per i suoi ministratrice legale dei suoi figli mi- vanni Pietrofu Giovanni Êntonio, que- Francesco fu Antonio - Cheneuil Ma-
figli minori, domiciliati a Perloz - nori di Facy fu Giacomo Giuseppe - sti tanto in proprio quanto per assi, ria Caterina, moglie Luglair

- Verney
Neyvoz Giacomo fu Giovanni Battista, Planaz Michele fu Giovanni Michele - stere ed autorizzare la predetta sua Giovanni Giuseppe e sorelle fu Gio-
slomiciliato a Pont Saint-Martin - Paris Bus Giacomo fu Luigi - Facy Giacorno moglie, domiciliati pure a Lillianes - vanni Battista tutti questi domiciliati
Martino fu Giovanni Battista, pure do- del fu Bonifacio - Facy Giuseppe fu Sucquet Pietro Agostino fu Valentino, a Perloz - Cheneuil Maria Caterina fu
miciliato a Pont Saint-Martin - Pel- Francesco-Cheneuil Giacomo Antonio tanto in proprio che quale mandatario Giuseppe - Bourgeois Pietro fu. Gio-

1erey,Maria Caterina fu Lorenzo, ve fu Antonio - Petter Giovanni Battista di suo genero Lazier Grato Giuseppe, vanni Giuseþpe, questidae domiciliati
dova di Arvat, domiciliata a Carema fu Rietra - Bus Pietro Giuseppe fu pure domiciliato a Lillianes - Jana Pie- a Donnas - Agnesod Giacomo fu Pie-
- Parisio Antonio fu Pietro, di Ca Giacomo - Neyvoz Giovanni Antonio tro Francesco fu Giovanni Battista tro Antonio - Lazier Francesco Giu-

rerna - Partè Domenico fu Giovanni .fu Giovanni Battista, tanto in proprio Giuseppe - Longia Antonio fu Giovalmi seppe, per Herrera Giovanni Battista
Battista - Portà Lorenzo fu Giovanni .che per le sue sorelle indivise Date- Battista e sua moglie Ëallot Marghe - Jans Martino fu Agostino - Neyró¾
Battista, domiciliato a Carema - Perron rina e Margherita - Planaz Antonio fu rita del fu Giovanni Battista Germano Giovanni fu Giovanni Battista y Char-
Adolfo di Francesco, domiciliato a Giovanni Battista - Herera Giuseppe - Jans Pietro Alessandro fa, Alessan- les Maria Margherita fu Andì•ea, ve-,
Perloz - Portè Maria Giovanna e Mar fu Antonio i Herera Giacomo fu Fran- dro - Longis Maria Giovanna, figlía dava di Valomy Giovanni eChe-

gherita fu Giuseppe - Planas Giovann cesco - Planaz Bartolomeo fu Michele nubile del fu Giovanni Antonio - Jane neuil Maria Caterina fu Gioy%hni :
Giuseppe fu Bartolomeo - Portè Gio - Planaž Giovanni Battista fu Antonio Elena del fu Giovaniii Giuseppe, nu. Jans Giovanni Battista Gianiato -
vanm Francesco fu Giovanni, Fran - CheneuiLAntonio .Francescofa Gio- hile - Sucquet Giovanal. Battista. fu Neyroz .Giovanni Giacomo Pacifico

cesco del Yu Giovanni Battista, tutt vanni, tanto in proprio che per i suoi Valentíno. - Jans Giovanni Augusto fr fu Giovanm Battista - Bue Gior
domiciliati a Pont Saint-Martin - Pa fritelli Pietro e Giuseppe, dei quali é Píètro - Jans AlésAñdfo fu MieheÍn

,

Pietro e fratelli fu

risio Maddalena fu Pietro, doriiciliat mandatário a Facy Francesco fu An.- Sucquet Pietro del vivegte Gigaoma tista - ßuoqüet Gratp Gius fa

.a Carema - Saudino Felice fu Antonio tonio - Cheneuil Andrea del vivente Sucquet Giovanni. Battista German acomo Giuseppe, tufti do a

.domiciliato a Pònt Saint-Martin - Sue - Añdrea - Bud Giacomo fu Luigí - Che- th GiovanniÈattistâ J Vañotny G. Báti Lillianes-Verealin Giacomo e

.quet Giovanni fu Vincenzo, di Pons neuil Veronica fu Antonio, vedova di fu Antonio - Sucquet Pietro Agostino fu Giacomo - AcquaOloyanm tat
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LRao¾ BÀ Ii C'A MA2Í0TATEÃELR EË NO D' I T A L I A
fu , per Voyretto Mitria Annai

te Ngm Drchio G RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del dì 31 del mese di marzo 1883,
tto-Torchio t onok Gi - Capiiale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. Í50,000,000

Riserva metallica vincolata (art.' 57 Reg. 21 gennaio 1875) . .
. .

. .
. . . . . .

L. 7e,000,000

x II

a

e ta e

. 2

222,815,607 97

Bosonet Maria Giovanna Elisabe fu .

de Tesoro acquis direttamente . . » 9,244,485 50

AEie Boso et G ovanni Bartolo eo Titoli sor g a ep aŸ mSneta metaca
» 19,483,37õ 61 | 19,433,375 64 )

A1erICIPAZIONI .
b H y E

F
133,004,58 85

sta - Fabiole N colet Giovanni Battista Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . » 4,082,282 05 )
fu'Antonio - Fabiole Nitólet Ahtonio Calpotrl

*
. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 85,102,809 88

fa-Giovanni Battista -1Pahiole 3fichele $OFFERENZE . . . . . . . . . . , e e . . . . . > 5,4ÛS,260 52

GioVanni Battista - Grangia Pietro DEPosrrr . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 263,190,698 36

inFrancesco - Grangia Giovanni Pietro
PARTrra vanim . . . . . . . . . . . . . . . . . > 53,688,665 38-

A19iovanni Battista - GrangiaGiacomo TOTALE . . L 1,076,091,288 9ä
in Giovanni Battista - Vayretto-Papeto SPEGE DEL CORRENTS, EBERCIzIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 275,579 86.
Maria fuMichele - Perin Gidvanni Pie-
tro in Giacomo - Vayretto Giacomo fu

TOTALE GENERALE L. 1,077,366,868 Si

Giovanni Pietro - Yayretto Giovanni P A SS I VO
hi Andrea - Vayretto Torchio Maria CAPFfALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 200,000,00Œ >

Caterina, moglie assistita diMartinetto MASSA DE RISPETTO. . . . . . . . . . . . . . . . . » $È961Û,ÛÛÛ W

Giacomo - Vietti Giovanni Giuseppe OmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .
.

. > 452,807,278 »

ik Giðyanni - Vayretto Maria Antonio CONTI COÉR$NTI ED ALTRY DEBYTI A VISTA . . . . . . , , , . . . > 3i,082,"lii 74
fu Luigi - Vietti Giovanni Pietro fu CONTI CORRENTI ED ALTRt DEBITI A SCADENZA , . . . . , , . . . .

> 62,24Û,339 38
Giovanni Battista - Vallom Ïñaria DarosrfANTI oggetti e titöli per ustodia, garanzia ed altro . . . . . . . . > 283,170,698 36

rrE D ORRENTE ESERCIEI da 1 uidarsi alla chiusura di
TOTALE L 1,0

Ofovanni Giuseppe fu Giovanni Gia- TOTALE GENERALE L. I,077,3ò6,8û8 Si
domo, ilello stesso 1 - Capra Do-
meluco dí Domenico - Pietro fu
Giovanni Battista - Cu savy Gio. ,

1¾Slinta della CGS84 8 ff967T4
vanni Giacomo fu AntoAio - Dumonet Org . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . .

L. 49,809,592 59
Giorgio di Pietro e Perracchione Lo- Argento - Vaglia sy Tesorerie dello Stato L. 10,000 - Numerario in via daß'eštero L. 700.000 . > 78,797,540 15
renzo fu Pietro, tutti convenuti, do- Bronzo nella proporzione dell'i per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) g . .

. . » 200,438 50
miciliati a Pont Saint-3fattin , non Biglie#i consorsiali . . , , . . . . . . . . . . . . » 71,831,592 72

ENa forma ordinaria con remís- RIsravs . .
L. 200,ô39,iôS 87

lione di copia del presente atto : Fondo metallico immobilizzato yl cambio biglietti per ci del Tesoro presso la succursale diBologna » 11,800,000 »

E comune di Perloz in persona del Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . .. . . . . . . . . . » 12,234,0ô¶ 78
suo signor sindaco. Bronzo eccedente la proporzione dell'i per mille . . . . . . . . . . > 25,989 92

Clprm Vittorio fu Giacomo Lorento. CAssA . .
L. 224,699,211 57

('hernesiil Dioranni Antonic fu An

C Ãnenil Antonio di Antonio ,
Bigliedi, fedi di credflo al 980746 del 0888¢878, 00Mi di CSSSG in Circolañíon€.

Plana Michele fu Michele. , ŸALORE: da L. ' 50 NUMERo: 1,833,933 L. 91,696,650 »

Vayr Pioih Antoniä, fu Giovanni., da »- 400 1,347,220 » 131,722,000 »

tto Stefano in Michele da » 500 - 276,815 » 138,407,500 »

Giovanni Battista fu Gio-
da » 1000 87,467 > 87,467,000->

ioh
sta. Somia L. 452,293,130 »

Tabiola Pietro fu Gio- <Biglielli BCC. di tagli da levaf3f di Cor30.
Paris Antonio fu Pietro. Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 »

Giovanni Pietro fu Giovanni da L.
,

25 N. 16,469 » 411,725 »

da » 49 > 1,538 -» 61,520 »

Pietro fu Giovanni Battista da » 250 della cessata Educa di Genova > 59 » 14,750 >

Assegnandoli tutti a comparire in da > 1000 della cessata Banca di Genova > 26 > 24,000 >

a formale avanti la ecceHentissima TOTALE L. 452,80"Ï,273 »

Corte d'appello di Tärino fra il ter- --- .
mina di·gtorni quaranta, per l'oggetto il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 > . . . . . . . , e la circolaz. L. 452,807,273 > è di uno a 8 018
di cui sopra. - la circolazione L. 452,807,273 »

- G. B. Barathier usciere. B rapporto ha la riserva > 2ð0,839,163 81 e gli altri de- > 483,889,984 "|4 è di uno a 2 401
Per copia conforme, biti a vista > 31,082,711 74

2152 -

.
P. Gionnoo proe. Saggio della sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

huHe cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . · · · · · · · · · 5
DOlfANDA DI ADOZIONE. Sulle cambiali pagabili in metaHo . . . . . . . . . . . . . . . . 5

,

don decrèto del & marzo 1882 della Per le anticipastoni su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . . . 6

Carte di appello diWaÞoli, si è fatto Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
dirittoglltidomandadiDoinenicoRboliPerleanticipazionisualtrigeneri(BandodiNapoh). . . . . . . . . . . . >

dladozionei¤personadiBalvatoreSuiconticorrentigassivi. . .-. . . . . . . . . . . . . . .2112010
, dietro mutuo conhenso, li 10"f682.

Prezzo corrente deRe azioni . . . . . -. . . . . . . . . . L. 2ÉT7 >

,.
Culzzo. Dividendo distribuito is ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato - • • . > 13 06

Èonti correnti attivi . . . . . . . . . -. L. 10,774,671 02

RETTIFICAZIGÏNE•: Anticipazione al Tesore per disposizione statutaria . . . . , . . > 20,000,000 »

punter - 88 di e
ÃIlo iltato ci gota sul mutilo di 50 milloili in oro . . . .

> 3,191,460 > 86,102,809 88

Invede- Aa y
nyti a saldò aÀioni . , , -. . . '> 50,000,000 »

Allvv; Luigi Celli. Roma, is aprile 1888. - 2123
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ON Ü'ÈÏÌŒÜNÍÃ a ei flatoni e strada, sez. 16, n. 73615; red<Ìito a lire 45, de)csîta-

della Fabl>rica <17ArillLÅ (II OFIIILO 7. Jacchelli Cataldo fu Domenico. - Terreno pas60Í0, olivat0 e seminâtiVO.
Vitato, in contrada R$foli, confinahti strada, Rornef Luigi e Caprara Vittorio

ADPißQ di pron?ißOff0 delib0?aW389tfD. e Paolo, estensione i 45, O 95, 0 96, sez. 2·, nn. 69&, 691, 692, redditi'10 98,
A termine delPartiãolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale deno 5 57, 5 96, prezzo lite 106 80, deposito live 10 - Altro terreno prativ¢ in

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto via della Mola, conânanti Bonomi Cataldo, Tani Prelatura e Jacabelli Oreste
di cui nell'avviso d'asta del 21 marzo 1883, per la provvista di: e fratelli, estensione 3 20, gez. 3·, n. 1915, reddito 19 87, pretzo lite 9&B&9

Lotto unico. deposito lire 10.
8. Zuccaro Oliya di Silvestro vedova Boni.-Fabbricato di piano I e vano). in

5 o .2 2 Se .$ via del Montone, congnanti strada da due lati, Arduini Giuseppe e Jacobdeci

Indicazione degli oggetti (g i Giuseppe, sez. P, n. 476,112, reddito 3 75, prezzo lire 28 20, deposÍto lírä 10

5 - g - Altro fabbricato di pia.ni 3. e vani 3 nella detta contrada o confinanti, na-
mero 4TI, reddito 11 25, 'prezzo lire 84 60, deposito lire 10.
Le offèrte dovranno essere garantite da un deposito in denaro corrispon-

AccÏàio fuso in 1110 (permolle spirali) Kg. 1050 1 50 1575 dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun inimo-
Acciaio fuso in filo (per copiglie). » 100 1 05 105 · bile. Il deliberatario dovrà shersare-l'mtrero prezzo nei tre giorni success1VI
Acciaio fuso 14 lerniera . . . . . . .

» 4220 1 » 4220 1 alPaggittdicazione di tutte le spese d'asta, registro e contrattuali.
Acciaio' fuso in verghe (per bac-

20910 2 00 , 218isupino, li16 aprile 1883.
Per L'Esattore: MARTELchette e per ereste di mirino) .

» 8300 1 10 9130
Acciato fuso in verghe (per viti) . » 5600 1 05 5880

Tempo utile per la consegnas - Giorni "Jo, AlILIll¾SÈrBØORO Ÿ¶Onliciale Ë ËOMA
in incanto d'oggi è stato deliberato mediante il ribasso di lire 10 40 per cento.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia-li fatali per Appalto dei lavori di correzione della strada provinciale Corneta

presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, sende al mezzodi fra Û«prano e la stazione ferroviaria entonitaa.
(tempo medio di Roma) del giorno 27 aprile 1883, spirato il qual termine
noff sara piii accettata qualsiasi offerta. AVVigo d'Asta - SECONDO ESPERIllENTO.

Chinuque in conseguenza inteIlda fare la eníndicata diminuzione del ven- Rimasto deserto il primo esperimento d asta che doveva aver luogo oggi,
tesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompa- per l'appalto suindicato, si render ndto'cht •

gnarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. Innanti l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provin-
L'offerta deve essere presentata alPufficio della Direzione suddetta dalle ciale, o dì chi lo rapp,resenta, il giorno 30 del corrente mese, alle orq 12

ore 11 ant. alle 12 merid. dei giorni non festivi. meridiane, nella segreterialdeBa•Deputazione, situats nel palazzo della Pro-
Dato a Totino, addì 12 aprile 1883. , vincia, in piazza dei Ss. Apositolí, si procederà al secondo esperimento gasta

Per detta Direzione col metodo dei partiti segreti per Pappalto dei suddetti lavori importanti lire
2171 li ßegretario: AIMASSO GIUSEPPE. 10,626 25, come al capitolato delFufficio tecnico, osservate le formalità pre-

aa¾:s dal ILylimaate sulla Deataillia dénu Glada, approvato con Regio
ProwÆncia di Iltoma --- Circondario di Frosinone detteto 4 settembre 1870, n. 5852.

Esattoria Comunale di Supino
Ad istanza della Banca Generale, esattrice del comune di Supino, pel quin-

quennio 1878-1882, si fa pubblicamente noto che nel giorno 7 maggio 1883, ed.
occorrendo un 2° e 3' esperintento nei giorni 14 e 21 detto, alle ore 10 ant.,
avranno luogo, nella Pretura mandamentale di Ferentino, le sottodescrittel
subaste a danno dei contribuenti, come appresso :

1. Bianchini Pietro fu Francesco. - Casa di piano i e vani 3 al 1° piano
in contrada Piazza San Pietro, confinante con 'Dannetta, strada e Jacobucci,
sezione l', n. "|3613, reddito lire 20 25, prezzo lire Iõi 80, deposito lire 10.
2. Boni Luigi fu Francesco. - Terreno seminativo vit4to in contrada. Via

dei Fossi, con‡inanti strada, De' Paolis Foglietta eredi di Giuseppe da due
lati e Schietroma Francesco, estensiong 2 52, sez. 26, n. 217, reddito 24 09,
prezzo lire 114 60,.deposito lire 10 - Casa di piani 2 e vani 3 in via. del
calcinajo, confinante con la strada da due lati( Boni Vincenzo ed Annungiata

Le schede di offerta scritte in carta da hollo da lira i, e debitament«sug,-
gellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere, in tutte lettete, la
mdicazione chiara e precisa del ribasso che si intenderà offrire sul prezzò
suindicato.
Por essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare un certificato di idoneità rilasciato da un ingegnere delPußicio tecnico
provinciale di Itoma, o del Regio Corpo del Genio civile, di data non 'aute-
riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-

positare, contemporaneamente alla scheda, lire 250 in moneta avente corso

legale, e per cauzione definitiva,.a garanzia del contratto, dqvrà l'aggilidi-
catario depositare, all'atto della stipulazione, lire 1100 in moneta come sopray
ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa del giorno antecedente aquello
in cui avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico deH'appaltatore tutte le spese d'asta, registrò, boRo e copie

del contratto.
e Tranquilli Cataldo, sez. 16, n. 248, reddito 13 50, prezzo lire 101 40, depo-
sito Iire 10.
3. Caprara. Cataldo fu Carmino e Salvatore, Alaria e fratelli fu Francesco,

e Boni Luisa vedova Caprara. - Terreno seminativo, vitato, in contrada Pre-
dimonte o Rauccia, confinanta con Nalli Ambrogio, I)añaetta Doldenico e
Searselloni Giuseppe, estensione & 40, séz. 26, n. 85û,'reddito 7 70, prezzo
lire 36 60, deposito lire 10 - Altro terreno prativo in vÍa deHa Quercia, con-
Anonfo enl frwen Unrei A neolammy•im a RoMafentna TFwAnoneen

. notonvalana O ni

A termini dell'art. 88 del citato regolamento, si fark luogo all'aggiudica-
zione quand'anche non vi sia che.un splo,offerente.
· H capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 agli·'
meridiane aHe 4 pomeridigne di claseun giorno, emelusi i festivi.
E tempo utile (fatali) a presentare le offerto di ribasso del ventesimo à

fissato aHe ore 12 meridiane del giorno 15 del prossimo mese g maggio.
Roma, li 14 aprile 1888.

2188 Il ßegretario generate: A. BOMPIANI.

Bez. 2 , n. 83, reddito 14 27, prezzo lire 67 80, deposito lire'10.
4. Caprara Paolo e Vittorio fu Agostino. - Tertyno con casa colonica ed

aja, in contrada Privito, confinanteconlastrada,'DePaolis Foglietta fratelli,
strada, Bernola fratelli e Comune dÍ Supino, estensione O 80, O 09, 5 20, i 12,
1 65, 3 35, sez. 3", nn. 802, 808, 811, 812, 813, 814, redditi 6 70, 40 75, 28 39,
G 12, 9 01, 18 29, prezzo lire 330, deposito lire:.20 -' Altro terreno in cog
trada Fratta Vitale, seminativo, vitafo, conthlante con la strada, Comune di
Supino e Palazzi D. Luigi, estensione 16 i¶, sez. 2', n. 1036, reddËo 64 3g
prezzo lire 306 60, deposito lire 20.

5. Cortini Giovanni fu Angelo - Terfeno in contrada Piedimonte o Ortelld.
confinanti strada, Cappena Cataldo ed Angelo e Caprara Cataldo, estensione
0 52, O 96, 0 03, O 38, sez. 26, nn. 738,,360, 764, 765, 966, redditi ß 21, 4 94
0 19, 2 ß5, prezzo Tire 5.1, deposito lhe 10 - Altro terreno indettacontrady
confinanti Caprata ,Cataldo, SantiaMerpsa GWalli Salvatore, estensione i 3
sez. 2', 11. 7ä¾ teddito' 3 22, prezko life 15, heposito Iire $0. -

6. Dannetta Paolo fu Cátaldo,*- Terrénp ,seminativo, vitato, in contrad
-Cone Rosá, notihiÃnti strada,'hannetta Luigi e Perusi Silvia', estensiuña i 81)
se2. 3', M. 2196, réddito,12 Sf, prezzo lire 59 240, deposito lire 10 Casaldi

,
piano i, al LunieYo,c14ico 8; in Piazza San Pietro, confmanti Bianchint, Jai

Intendenza di -Winanza in Wieensa
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conférimento della rivendiin

u. 1, situata nel comune di Lastebasse, assegnata per le leve al Inagazzino
di Thiene, e del presnato reddito lordo di lire 40.
La rivendita mark conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1475,,na,

siero 2836 (Serie secònda).
GH aspiranti dovranno presentare a questä Intendenza, no,l termine di un
.nese daHa data deHa inserzione del presente nella Gassetta U/)2ciale del ke-
yno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provineia, le proprie
Estanze in earta da hollo da centesimi 50, corredate del certificato di booga
condotta, deUit fede di specchiette, ddRo atato di famiglia e dei ddeurbegli
comprovanti i titoli che potessero Ibilitare a loro favore.
Le dorhande pervenute all'In,tendenzasdòýq quel termitie non saranno prege

in ennäiderazione.
'Le'sÑse'déllä pubblicazione del presente avvise saranno a.carico d4eoq•
cessionarlo.

Vicenza, addi 11 aprile 1883.
2176 L'1ntendente: POIGA.
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Direzione di Commissariato Militare della Divisione di Napoli (15.
Avviso d'Asta per reincanto in seguito all'offerta del untesimo (N. 27).

Si fa di pubblica ragione, a termipi dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, che vennero presentate in
tempo utile offerte di ribasso del ventesimo sui prezzi delle provviste sottoindicate, che fanno parte dell'appalto annunciato coll'avviso d'asta n. 8 del
19 febbraio 1883, e provvisoriamente deliberate 11 27 marzo ultimo scorso mese, per cui dellotti i ribassi.d'incanto ed i ventesimi, si residua l'im-

portare delle provviste stesse come segue :

5. RIBASSO RIBASSO
PR ZO

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE .g avuto
ne i do Þer ogni lotto

L. d. Lire Lire Lire Lui
1 Borse complete da pulizia. . . . . ..

Num. 15000 1 10 16,500 15 1000 00 110 Lotti 15 - L. 20 10 5 per 100 8Š4 95Š

Lotto f - L.20 10 2087 3875
2 appelli sguerniti perbersaglieri con soggolo » 2000 5 50 11,000 4 W9 §?50 275 » 1 - >20 25 5 per 100 2083 4688

» 2 - » 15 25 2214 0938

.3 Chepi comuni
. . . . . . . . . .

» 25000 3 40 85,000 50
'

500 1700 170
Lo

5 per 100 8

Lotti 5 - L. 12 » 668 80
4 Colbacchi sguerniti . . . . . . . .

» 2000 8 » 16,000 20 100 80 :80 » 10 - > 13 » 5 per 100 661 20
» 5 - » 14 » 653 60

Logi 3 - L. 25 10 1050 4725
5 Cordoni por bersaglieri . . . . . . » 2000 3 » 6,000 4 500 1500 150

, 1- »25 »
6 50 1051 875

latti 14 - L. 17 25 251 56
6 Ginocchielli

.
.

. . . . . . . . .
» 40000 0 32 12,800 40 1000 320 32 » 20 - > 18 » 5 per 100 249 28

» 6 - » 18 30 248 368

7 uantidicotonebianchi
. . . . . .

Paia 40000 055 22,000 40 1000 550 55
latti -L.2020 5per100

8 Guanti di pelle scamosciata bianca. , ,
» 10000 1 20 1Ë,000 10 1000 1200 120

Lotti 4- L. 2 10
5 per 100

1116 06

,

» 6 - » 2 15 1115 49

Lotti 2 - L 2 15 1301 405
9 Guanti di pelle scamosciata nerà a . .

». 5000 1 40 '7,000 5 1000 1400 140
» 3 - >$ 2 10

5 per 100 1302 07

10 Scatolette pel nero da scarpe . . . . Num. 66û 0 16 -3,200 20 1000 160 16 Lotti 20 - L. 15 05 5 05 129 0561

,
Lotti 10 - L. 23 05 87 723

11 Sottopiedi da uose . . . . . . . . Paia 30000 0 12 .3,600 30 1000 120 12 » 10 - » 24 » 5 per 100 86 64
» 10 - » 25 » 85 50

Lotti 12 - L. 16 02 1655 4558
12Stivalini per altiglieria e cavalleria . .

» 7000 8 30 58,100 28 250 of)75 207
> 16- »1625 5per100 1650 9219

Lotti 16 L.16 75 2570 3437

13 Scarpe. . . . . . . . . . . . . » 25000 6 50 162,500 50 500 3250 325 1
5 per 100

8 - » 16 40 2581 15

14 Tazze di lotta
. . , , . . . . . . Num. 10000 0 20. 2,000 10] 1000 2 N 20 Lotti 10 - L. 10 » 5 per 100 \ 171 »

Tempo utile per la consegna - Le const gne de le proiviele dovranno ess3re effettuate nel Magazzino ce re mHitarree ce 'aaps dry npero zodi cadaun lotto entro 11 31 dicembre dell'anno in corso, e metà entro il 29 febbraio de
i venturo annoetà sa'rà co segnata entro giorni 120 e la se-del contratti venga dato prima del me::e di settembrc prosshdo venturo. In caso diversg la prima m

ditori l'avviso predetto.conda nei 60 giorni successivi, decorribili dal giorno fusseguente a quello ín cuí Verrà das to ai provve
menti delle robe non verranno efitttuati primaI fornitori potranno anticipare le intr3duzioni, ma coll'espressa condizione che ad ogni m odo i paga

tiel mese di gemiaio 1884.
ti dtranno fare offerta per uno o più lotti, i qualisa-Ei procederà perciò presso la suddetta Direzione, sita Largo della Croce alla provvidte, e gli accorren i colui che nel proprio partito avrà proposto unEolitaria, n. 4, primo piano, al reincanto di tali provviste col mezzo di par- rammo deliberati a favore

titi segreti, alle ore due pomeridiane (temþo medio di Roma) del giorno 26 ribasso maggiore.
essere redatti su carta da bollo da lira una, de-del corrente mese di aprile, sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi per I singon partiti dovranno

eseguirne il deliberamento definitivo a favore del míglíor offerente. bitamente finnati e sugga L'e chiaramente espresso in tutte lettere, sottoI capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili nella suddetta Direzione Il ribasso offerto dovrà esem ronunziarsi seduta stante dall'autorith presie-e presso le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno. I campioni pena di nuRità dell'offertada A
invece sono visibili solo presso questa Direzione e quelle di Torino e Firenze. dente l'asta.

ranno essere incluse nei pieghi contenentiOnd'essere ammessi alfasta dovranno gli accorrefiti presentare la ricevuta Le ricevute d'ei depesìWnon da ,

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli, o in quelle delle città le offerte, ma bensi prehmatate a esentare i loro partiti suggellati a tuttedove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare, le quali, come è Sark facoltativer ag¾ aspiiranti di> e del Regno, ma ne sarà tenuto contodetto più sotto, sono autorizzate ad accettare i pártiti. le Direzioni di Comniiksmiato miilitm
, questa Direzione prima dell'aperturaTale deposito dovrà corrispondere alla somma indicata nel sovradescritto solo quando pervengano, udiciahn ricevuta originale od in copia com-specchio a seconda del numero dei lotti per cui s'intende concorrere, con dell'incanto, e siago•aecompaggrail

avvertenza che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debitò provante il prescritto'depenito a e ðirettamente per la posta a que-Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguas Saranno accettate•anche le offexte spediL bito e sigillate al seggio d' asta,gliato,a quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella sta Direzione, purahè:giungat to i'a tempo 1poraneamente a mani di que-in cui verrà effettuato il deposite sieno in ogni lore.pante regol _ari e sia conten -

Le offerte dovranno essere distate per ciascuna delle sovraindicate specie di st'ufficio, nel giemo, edi ora pasati per l'asta ya prova autentica dell'eseguito
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deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità dizio d'appello ricorrere per l'accettazione delle medesime al signor coman-
militare dovranno altresì designare una localíth, sede di un'autorità militare, dante del corpo d'armata, nella cui giurisdizione è il Magazzino cui la

per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste. fornitura riguarda, il quale è autorizzato dal Ministero a decidere sully
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e domande.

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta
copia autenticata l'atto di procura speciale. bollata, di stampa, d'inserzione, di registro ecc., saranno ripartite tra i deli-
A termini dell'art. 88 del regolainento approvato con R. decreto 4 settembre beratari, a mente di quanto prescrive il vigente regolamento sulla Contahi-

1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento lità generale dello Stato. Sarà pure a loro carico la spesa degli esemplari dei
qúand'anche non vi sia che un solo offerente. capitoli generali e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei con-
Non saranno ammesse le offerte per telegramma. tratti e di qùelli che gli appaltatori richiedessero.
Si fa noto che i fornitori, nel caso di dichiarazione di rivedibilità o di ri- Napoli, 11 aprile 1883. Per detta Direzione

fiuto delle robe da loro presentate, potranno anche prima d'invocare il giu- 2141 R Capitano Commissario; TREANNI.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
deRa Fabbrica d'Armi di Terni della Fabbrica d'Armi in Brescia

Avviso d'Asta (N. 11). AVV I S 0 D' A ST A.

Si fa noto che nel giorno "I maggio 1883, alle ore 3 pom., si procederà in Si notifica al pubblico che nel giorno 30 aprile 1883, alle ore 11 ant., si
Terni, strada Val Nerina, e nel locale della Direzione suddetta, situato nella procederà in Brescia, avanti il direttore della Fabbrica d'armi, e nel locale
Fabbrica d'armi, avanti il signor direttore, a pubblico incanto a partiti se-

della Direzione suddetta, via dello Sguazzo, n. 804, 1° piano, a pubblico in-
greti, per l'appalto delle seguenti provviste: canto, a partiti segreti,,per l'appalto delle seguenti provviste:

Indicazione degli oggetti Quantità Importo Deposito
Prezzi Tempo utiles

Indicazione degli oggetti per
-

Primo loffe. la consegna

Acciaio fuso diverso . . Ch. 26850 1 » 26,850 » 3000 »Acciaio naturale in verghe » 2600 0 90 2,340 »

Ferro in verghe sagomatoTotale L. 29,190, » (omogeneo). . . . . . . .
Chil. 50300 0 50 25150

S do lotto Ferro in verghe diverseecon .

(omogeneo). . . . . . . . » 9000 0 50 4500 5000 Giorni 75Acciaio fuso diverso . . Ch. 16680 0 80 13,344 »
Ferro in verghe diverse

Acciaio fuso in filo. . . » 5003 1 20 6,000 » 2100 » (fibroso). . . . . . . . . . » 40700 0 50 20350
Acciaio naturale in verghe » 1810 0 90 1,629 »

100000 50000
Totale L. 20,973 »

Luego d'introduzione - Direzione, Fabbrica d'armi di Brescia.
Tempo utile per la consegna. - Giorni sessanta• Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo- suddetto,
cale suindicato, Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti, mediante
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete ilt- schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata con bollo or-

mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinarie di dinario da una lira.
una lira, Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che
Il deliberamente seguirà a favore delmigliere offerente che nel suo partito

firmato e suggellato avrà oferto sul prezzo tuddetto un ribasse di un tanto
per cente maggiore o per lo meno uguale al ribasso minime stahiaito in
una scheda suggellata e deposta sul tavolo, lla quale verrà aperta doFe che
saranne stati riconosciuti A1tti i partiti presentati.
E rikasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sette ipena di

nel suo partito ârmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ri-
basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso mi-
aimo stabilite in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrk'
aperta dqpo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati,
ill ribasso efferto dovrà essere chiaramente espresso ín tutte lettere, sotto

pena di nulRtà dei partiti, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che
nulllità dei partili da pronunciarsi seduta stante dall'autonità che presiede presiede l'asta.
Pasta. I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-
I fatali, ossia iill termine utile per presentare una offerta di ribassenen in- feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni otto

fessiore:al ventesimo sulrprezzo diaggiudicazione, sono fissasi a gionni<iuin- decorribill dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempomedio dilloma).
dici decorribili idal mezzedì del giorno del deliberamento (tempo :medio di Gli aspiraati all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

Gli .aspiranti all'apptilto, per essere ammessi a presentase i loro prtiti,
devranno esibire il doeunento comprovante di aver fatto in una Intendenza
di finanza del Ilegno il=deposito di cui sopra in contanti od iin titoli di ren-
dita pidiblica deRo Stato al portatore al valore di Borsa -del giorno antece-
deste a<guelloiin cui venne operato il deposito.
Bark anche faeoltativo agli aspiranti.alliimpresa di presentare i love par-
titi auggeHati a inutte le IDirezioni territoriali e di Stabilimentedelfarma, od
agli uffini.etaccati da esse dipendenti. Dieguesti ultimi partiiti però non si
tenel alcun conto .se nongiungeranno alla Birezione uffieiallmente e prima
dellfapertura deR!iacanto, e se non risulterà che gli accorrentimbbiano.fatto
11 deposito di cui sopra, e presentata la rice.vuta del medesima.
I documasti comprovanti il deposito fatto da esibirsi alla Diredone in eni

ha luogo rappalto dovranno essere presentati dalle ore 9 alle ore 10 e mez2a
antimeridiane, e daße ore 2 alle ore 2 e mezza pomeridiane nel giorno 7
maggio 1883. .

Saranno considerati nulli 1 partiti che non giano firmati, suggellati e stesi
su carta illigranata col bolle «dinario di una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
fmanza del Regno, il deposito di cui sopra, in contanti od in titoli di renditar
pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente
a quello in cui viene eseguito il deposito.x
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di Stabilimenti dell'arma, od agli
uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti pero non si terrà
alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima del-
l'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto'il
depoëto di cui sopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione (Pappalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevufo il deposito.
I deposéti presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 8 alle 10 antim. del giorno 30 aprile 1883 suddetto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggelÏati e stesi

la carta filigranata, con bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condízioni.

Le spese d'asta, di regístro, di copie ed altre relative, sono a carico del Le spese d?asta, di bollo, registro, di copie ed altre relative sono a caricodeliberataría
- del deliberatario.

þato in erni, addì 14 aprile 1883 Dato in Brescia, 13 aprile 1883.
Per la Direzione

. Per la Direzione
2153 E Segrètario: A, CANDELORL *2140 E ßegr¢tario: A. BRAGA.
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(i' pubblicazione) Ñ. 170.
. . R. TRIBITNALE CIVILE DI ROMÄ.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
,

• • • • Ad istan7;a di S. E. 41 procuratore
N VELLETAI.

. 1 B 1 Q OP A 1 TT, 1 1 11 1 1 generale della R. Corte dei conti, se-Il sottoscritto procuratore delegato a ugu v 1 y v a i a 1 a 1 1 dente in Ronia,
dalla Commissione del gratuito patro- - Io Garbarino Michele, usciere del
cinio presso il sullodato Tribunale nel sullodato Tribunale, notifico al signorgiudizio di espropriazióne immobiliare DIREZIONE GENERALE I)I PONTI E STRADE Paulesu Franceseo, già n. tesoriere
promosso dai signori Ageno Ettore, provinciale a Lucca, d'ignoti domicilio,
Enrleo e Maria contro Rousani signor AVViBO (l'ASta,. residenza e dimora, la decisione ema-

n
,

o coi5c o
Alle ore 10 antimeridiane del 5 maggio p. v., in una delle sale di questo

ata dallae seenni ed d8aS2 co
corrente anno proceduto alla vendita Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia quale si accerta la malversazione di
di tutti i fondi descritti nel bando 10 Prefettura di Potenza, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col fondicommessadaltesoriereFrancesco
febbraio 1883, questo eccellentissimb metodo dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento,.allo in- Paulesu nella somma dilire 135,966 48,Tribunale ha ordinato che si rinnovi

canto per lo al pagamento della quale somma si
Pincânto col ribasso di altri due de- condanna verso ilMinistero del Tesoro,
cimi, destinando a tale effetto Pudienza Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del cogli interessi legalí daria agosto 1882del 6 giugno 1883, e così l'inoanto secondo tronco della strada provinciale di serie da Albano a e colle spese del giudizio liquidato instesso verra laperto ai seguenti prezzi Marsiconuovo, compreso fra la testata destra del ponte sul fire 307 95.Ler s9mL 42 Lotto 111 L. 74 78 fiume Basento ed il pozzo di Rocco Padula al di lå di Trivi- ad al en

zza il Ministpeero ddel4Tespo
» 16 » 202 74 » 112 > 53 80 gno, della lunghezza di metri 10164, in provincia di Potenza, credito in ,sorte,,interessi e spese la
» 17 » 25 70 » 113 » 114 36 per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 227,600. rendita di lire 2ö5, al 5 per cento, in-

Perciò coloro i qiiali vdyranno attendere a detto appalto dovranno, negli t stat2a a F r rez d i lire 500
> 59 » 147 97 » 116 » 55 49 mdicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro oferte, al 5 per cento, ilitestata a Longo Gi.u--
> 60 > 460 40 » 118 » 102 44 escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), seppe, e Selis Enrico e Vittorio, sotto
» 61 » 57 81 » 123 » 17 78 debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli 11 n. 718922, vincolata per la gestione
y 66 » 49 72 » 124 » 79 16 che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte, I>urchè sia stato Paulesu, registrate presso la Tesoreria
» » 53 » i » 54 4 superato o iaggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mini- di uccad to il n .

col fesoriere
»~ 73 » 89 30 » 130 » 57 04 steriale· al pagamento della somma di lire
» 75 » 42 44 » 131 » 35 52 L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale par 135,966 48, cogli interessi e le spese,
» 7ô » 17 7ò » 133 » 91 75 gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in datá sotto deduzione della somma depositata

3
10 diedaibre 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf

a rh dnan een in trazieineðri
» 79 » 49 5S » 137 » 76 93 fici di Roma e Pðtenza• certificati di rendite, il già controllore
» 84 » 33 46 » 138 » 82 88 Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato Enrico Alessi.
» 85 » 33 95 » 141 » 38 48 di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto Si condanna pure in solído col teso-
> 86 » 84 50 » 143 » 32 53

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depg siere, ma fmo alla concorrenza di Iire
» 88 » 29 41 » 144 » 88 76

siti in contanti od in altro modo. • 17,000 il ¡>rüno ragiorüere cav. Ago-
> 90 » Tí 24 » 146 » 59 49 stino Laberto, cogli interessi e le spese
>> 91 » 40 03 » 147 » 37 01 Dovranno inoltre i concorrenti esibire; in proporzione.' '

92 » 10 40 » 118 » 5 92 a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto Si condanna l'intendente comm. Leo-95 » 53 24 » 153 » 59 18 dall'autorita del luogo di domicilio del concorrente ; poldo Redi, anch'esso in solido col te-96 » 23 33 » 156 » 11 83 b) Un attestato di un ingegnere, cozifermato dal prefetto o sottoprefetto, soriere, ma .fluo alla concorrenza di

i i >
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, .ed assicuri che il concor lire 12r'z0 , cogli interessi e le spese in

» 101 » 70 58 » 167 » 11 85 rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotta la sua responsabilità prË riget la eccezione d'incompe-> 103 > 8 38 » iß9 » 68 52 ad in sua Yece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie per Pesegui- 1;enza ; si assolve il .primo segretario
» 104 » 11 27 » 170 » 75 16 mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso. cav. Emilio Bettini, rispetto al quale» 105 » 35 52 » 171 » 13 34

La cauzione provvisoria è fissata in lire 15,000, e nel decimo dell' importo si compensano le spese.
» 106 » 27 18 » 172 » 22 20 netto delle opere d'appalto quella defiriitiva, amhedue in numerario od in Roma, 14 aprile 1883.
» 109 » 130 92

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel 2155 L'usciere GARBARINO lÍICHELE.
Le condizionirisultano dalbando pri- giorno del deposito.

anitivo depositato nella cancelleria di Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello della AVVISO.
questo Tribunale, a tutti ostensibile. aggiudicazione stipulare il relativo contratto. (P pu6blicazione)Velletri, 3 Y In88N VELLI. ., Il termine utile per,presentare in uno dei suddesignati uflici offerte di ri- Nel giorno venticinque maggio 1883,
2187 B. avv. FERRANTINI basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a innanzi il Tribunale civile e correzio-

giorni 15 successivi alla data delPavviso di seguito delíberamento. nale di Roma, prima sezione, si pro-
SVINCOLO DI CAUZIONE NOTARILE. Le saptesee tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello cendeerà ana vu tadueudizipalae ell11Ms
11 cance ier deb Tr n le civile di Roma, 14 aprile 1883. espropriati in danno di Do enic Ma-

Cuneo notifica a chi possa avervi in- 2182 Il Caposezione: M. FRIGERI. langee na de mmeieiËto in Tivol
teresse che in oognito al decocou a -ad istanza della ditta B. Scala e C°,venuto in Fossano al signor notaro AVVISO. AVVISO·

rappresentata da Scala Beniamino, non-cayaliere Giuseppe Donahsio li 2 di- (26 pubblicazione) (26pubblicazione) chè ad istanza di Anna Kosselli ve-cembre 1882, il signor cavaliere Am- Il Tribunale civile di Chiavari, sul Nella udienza 21 maggio 1883, prima dova Del Monte, tanto in nome pro-coto Donalisto, residente in Torinò, ricorso dei presunti eredi, per decreto sezione, Tribunale civile di Roma, a þrio che come madre, tutrice e cura-qitale erede con beneficio d'inventario 5 marzo 1883, mandò assumersi infor¯ danno degli eredi della fu Sole Peru- trice dei minori figli ed eredi del fudel predetto di lui fratello cavaliere mazioni sull'assenza di Emanuele San¯ gia vedova Sciuanach, cioè: Aronne Del Monte:notaro Giuseppe, presentò a questo guineti, nato a Lavagna li 20 settem-
Tribunale la domanda per lo svincolo bre 1854 dal vivente Bernardo e dalla Angelo Sciunnach, 1. Utile dominio della casa posta in
dèlla cauzione prestata dal prenomi- lu Caterina Dasco, migrato nel 1869 Ram Regina, vedova di Salomone Tivoli, in via dei Ferri, al numero ci-

natoenoperoe'r ik eser ente in Fossano, r Buenos A resaµcaommettendo a ciò
Sc
c unnancahe onrt a 56, O 7 se n ai

,
ea120 .mappa

cder ifcaan onnde d'ip te a s ra un 1499 G. DELPINo proc. SccarŠcacchh GFmzr nata Virginia della po2. Te eno n oe el to über

blico dello Stato per annue lire 90, in- BANDO.
tu Ora Sciunnach, e ad istanza della vocabolo Seregidio, territorio tiburtino,

testa o al n tg3ro star o 1883- dell so cdra muscierRod aa vs a
alSv o 1 aos ro 1 a 11 s s a e2n't o e c

1943 G. DURANDO ViCOCREC. pubblico che in forza di decreto del Calò, domiciliati come agli atti ecc. sì cello e vasca da pestare le uve.
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edue terreni figurano al cata-

a meadesi a rinnovata a favore della pron o tantae e t o oblatore. n. 154, grav t deell annuo tributo
- CAMERÁNO NATALE, Gerente.

Li 13 aprile 1883. 2136 2158 L'usciere ROGANO ANGELO. 2134 PIETRO REGGIANI.usciere. Tipografia della akszzon Urucras.


